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PARTE UFFICIALE

Il N. 909 (ßerie ) della Raccolta uffeciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari doll7nterno ;
Vista la domanda degli elettori della frazione

di Ornaro, per la separazione diessa dalcomuno
di Belmonte in Sabina e per la sua aggrega-
zione a quello di Torricella in Sabina;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali

di Belmonte e Torricella, in data 23 e 31 otto-
bre 1869, o quelle del Consiglio provinciale di
Perugia, in data 26 novembre 1809 e 15 settem-
bre 1871;
Visto l'art. 15, § 2 , della logge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A;
Vista la legge 18 agosto 1870, n. 5815,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° gennaio 1873, la fra-

zione Ornaro ò staccata dal comune di Bel-
monte in Sabina ed unita a quello di Torricella
in Sabina, nella provincia di Ferugia.
I confini territoriali dei comuni di Bolmonte

e Torricella sono rispettivamente diminuiti el
accresciuti dolla porzione di territorio risultante
dalla pianta planimetrica redatta dal petito
E. Renzi, in data 10 aprile 1872, che sarà d'or-
dine Nostro vidimata dal Ministro proponente.
Art. 2. Fino alla costituzione dei nuovi Con-

sigli comunali di Eelmonto e Terricella, cui si
procederà a cura del prefetto della provincia,
entro il mese di dicembro 1872, in base alle at-
tuali liste elettorali amministrative debitamente
riformate a forma di legge, le attuali rappresen-
tanze dei comuni suaccennati continueranno
nell'esercizio del?e loro attribuzioni, astenendosi
però dal prendere deliberazioni che possano vin-
colare l'azione dei fututi Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nolla Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 18 agosto 1872.

VITTORIO EMANUELE.
G. LANZA.

Il N. 970 (ßerie 2•) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
ÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER WAAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto in data 25 settembre
.

1862, n. 887;
Udito il Consiglio Superiore di Marina;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma.
rma,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo waico. L'art. 12 del Regio decreto 25

settembre 1862, n. 887, rimane soppresso.
Esso articolo ö sostituito dall'altro del tenore

seguente:
« I primi capi macchinistisaranno tratti, due

terzi per anzianità, un terzoy scelta, dai se-
condi capi macchinisti che abbiano servito due
anni con tale grado, e dei quali almeno diciotto
mesi a bordo dei bastimenti dello Stato in ar-
mamento.

« I secondi capi macchinisti saranno tratti
per anzianità dai primimacchinisti che abbiano
in tale qual tà servito almeno due anni sulle
navi dello Stato in armamento, e che abbiano
superato felicemento gli esami prescritti al capo
secondo. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato

,
sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 11 agosto 1872.

VITTORIO EMANUELE.

A. Risory.

Il N. CCCLXXXV (ßerie 23 parte supple-
mentare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D' ÏTALIA

Veduto il decreto Luogotenenziale, numero
MDCCXCVII, alla data del 18 luglio 18GG, con
cui la Società degli ingegneri e degli industriali
in Torino è approvata o riconosciuta come Cor-
po morale;
Vedute le riforme agli statuti sociali, per le

quali la Società stessa reclama l'approvazione
governativa;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposizione dei Nostri Ministri di A-

gricoltura, Industria e Commercio, e dellTetru-
zione Pubblica,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ar ticolo unico. È approvato il nuovo statuto

della Società degli ingegneri e degli industriali
in Torino, annesso al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 2 luglio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

QUINTINO SELLA.

Il N. CCCLXXXVI (ßerie 2•, parte supple-
mentare) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER anAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NajFJONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statutg della
Società in accomandita per azioni al portátorc,
sedente in Perugia sotto il titolo e la ragione
sociale Società del Gas di Perugia - Cassiano
Bon e Compagni ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727 e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società in accomandita per azioni

al portatore, sedente in Perugia e costituitasiin
Roma sotto il titolo e colla ragione sociale So-
cictà del Gas di Perugia - Cassiano lion e Com-

pagni, per istromento pubblico del 23 novembre
1871, rogato S. Sarmiento, iscritto al n. di re-
pertorio 270, ed approvato con deliberazione
dell'assemblea generale degli azionisti in data
20 gennaio 1872, è autorizzata, e il suo statuto
inserto all'atto costitutivo predetto è approvato
colle modificazioni prescritte dall'art. 2 del pre-
sente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi al!o statuto

della Società sono le seguenti:
a) Nell'articolo 18, alle parole « di un nuovo

membro in rimpiazzo di quello che per sorti-
zione cesserà di fare parte del Consiglio » sono

sostituite queste parole: « prima di uno, poi di
due membriin rimpiazzo di quelli che cesseranno
di far parte del Consiglio; nel primo anno per
sorteggio, in seguito per anzianità. »

b) Nell'art. 25, dopo le parole « un numero di
azionisti » sono inserite queste: « non minore
di dodici. »

In fine dello stesso articolo 25 sono aggiunto
queste parole: « Per la proroga della durata
sociale, per le modificazioni dello statuto e per
la creazione delle obbligazioni che la Società
deliberasse di emettere è necessaria l'approva-
zione governativa. »

c) Nell'articolo 26 sono cancellate le parole
« ma solamente da altri azionisti aventi come
essi diritto ad intervenirvi. »
d) Nell'articolo 27, alle parole « possesso di

dieci azioni » sono sostituite le paro!e « pos-
sesso di ciaque azioni, » e alla parole « venti
voti » sono sostituite le parole « dieci voti. »
e) Nell'articolo 28, dopo le parole « delibera

validamente quando » sono inserite queste:
« vi intervengano almeno nove soci e ».
f) Nell'articolo 31, dopo lo parole prima con-

vocazione non fosse » sono inserite queste:
« intervenuto il numero dei soci o non vi fosse »

e nello stesso articolo 31, alle parole « nell'ar-
ticolo 25 » sono sostituite le parole a nell'arti-
colo 28. »

g) In fine dell'articolo 36 è aggiunta questa
disposizione: « La Società pubblica il rendi-

conto dell'esercizio annuale approvato dall'as-
semblea e lo trasmette al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio. »
Art. 3. La Società contribuirà nelle spese de-

gli uffici d'ispezione per annue lire 100, pagabili
a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, mmlito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addi 4 agosto 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

S. M. in udienza del 18 agosto p. p. sulla pro-
posta del Ministro della Marina ha concesso la
medaglia d'argento al valor di marina ai mari-
nari Loporto Santo e Nicosia Rocco per aver
cooperato con rischio della vita al salvamento
di tre marinari dell'equipsggio del B francese
« St-Marc », che il 20 aprile 1872 correvano

pericolo di annegare presso la spiaggia di Ter-
ranova di Sicilia; ed ha autorizzato il conferi-
mento della menzione onorevole ai marinari
Tandurella Emanuele, Sciascia Mariano, Nico-
sia Emanuele, alle guardie doganali La Grua
Salvatore e Avallone Luigi, ed alla guardia del
dazio consumo di Terranova Orfanelli Rodolfo,
per aver cooperato al salvamento suddetto.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZl0NE
Regia Scuola Superiore di medicina

veterinaria di Napo11.
Ai termini del regolamento della Scuola, ap-

provato con R. decreto del 29 marzo 1868,
n. 4328, e per incarico avuto dal ãfinistero della
Pubblica Istruzione con nota del 4 agosto cor-
rente, si dichiara aperto in detta Scuola il con-
corso al posto di assistente alla cattedra di
chirurgia e di zootecnia, c<n l'annuo assegna-
mento di lire 1500.
S'invitano gli aspiranti a presentare alla Di-

rezione della Scuola, non più tardi del dì 8 ot-
tobre 1872, i seguenti documenti:

1° Domanda di ammessione al concorso stesa
su carta da bollo di centesimi 50;
2° Attestato di buona condotta civile e poli-

tica, rilasciato di recente data dalla Giunta
municipale dell'ultimo domicilio dell'aspirante;

3° Diploma di medico veterinario, ottenuto in
una Regia Scuola veterinaria del Regno;
4° Attestazione medica, comprovante la ro-

busta complessione del concorrente;
5° Esibizione di quegli altri titoli, che atte-

stino più o meno la capacità nell'esercizio teo-
rico pratico dell'arte veterinaria, i quali titoli
saranno valutati soltanto nel giudizio che darà
la Commissione esaminatrice, dietro gli esperi-
menti fatti, a norma degli articoli 119 e 120 del
precitato regolamento.
Napoli, 8 agosto 1872.

Il Direttore della Scuola
B. Facomo. '

ßulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra, S. M., in
udienza del 2‡ agosto 1872, ha fatto le se-
guenti disposizioni:
Baffa Gaetano, capitano nel 2° reggimento di

artiglieria, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia;
Saporito-Ricca Giuseppe, luogotenente nel-

l'arma d'artiglieria, in aspettativa per motividi
famiglia, richiamato in effettivo servizio nell'ar-
ma stessa.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,
Industria e Commercio, S. M., in ulienza delli
24 agosto u. s., ha nominato il signor Dell'Ajra
Ignazio di Caltanissetta aiutante ingegnere di
36 classe nel Corpo Iteale delle miniere.

MINISTERO DELLA MARINA.
AVVISO.

Si reca a pubblica conoscenza che resta ri-
mandato al 1° dicembre 1872 l'esame di con-
corso per due posti di allievo ingegnere nel
Corpo del Genio navale che doveva aver luogo
il 1° maggio prossimo, giusta la notificazione in i
data 5 gennaio u. s. stata inserta sulla Gazzetta !

U§iciale (n. 11, 13, 15).
Gli aspiranti a tale eaame di concorso non

dovranno oltrepassare il 25° anno di età al
1° dicembre prossimo venturo, e le domande per
esservi ammessi, debitamente documentate, do-
vranno essere presentate al Ministero della Ma-
rina (Direzione Generale del Materiale, Divi-
sione 36) non più tardi del giorno 10 novembre
prossimo venturo.
Roma, 11 aprile 1872.

Il Ministro: RmoTY.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

preno la Direzione Generale del Debito fu½lico
(2* PubNicagione).

In conformità al prescritto degli articoli 143
e 144 del vigente regolamento approvato con
Regio decreto 8 ottobre 1870, di n. 5943 per
l'esecuzione della legge 17 maggio 1863, n. 1270,
si deduce a pubblica notizia per norma di chi
possa avervi interesse che essendo stato dichia-
rato lo smarrimento della polizza e cartella di
deposito infradescritte, ne saranno, ove non
siano presentate opposizioni, rilasciati i corri.
spondenti duplicati appena trascorsi dieci giorni
dall'ultima pubblicazione del presente, la quale
ad intervallo di giorni dieci verrà per tre volte
ripetuta.
Polizza n. 2284 emessa dalla cessata Cassa

dei depositi e prestiti di Milano rappresentante
il deposito dell'annua rendita di L. 200, fatto
da Rivolta Leopoldo fu Carlo di Milano a cau-
zione di delibera di stabili di compendio del con-
corso verso l'oberata eredità Chiesa fu Giovanni.
Cartella n. 10428 rilasciata dalla soppressa

Cassa dei depositi e prestiti di Torino, rappre-
sentante il deposito di L. 130 fatto da Cansella
Efisio di Sassari a titolo di cauzione per la sua
qualità di esattore di Meana.
Firenze, 26 agosto 1872.

For il Direttore Capo di Divisione
BASCABOLI.

Visto: Per il Direttore Generale
0.nasor...

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIOD
(2•pubbNessione).

Si è chiesta la rettifica delle seguenti rendite
inscritte al consolidato 5 Oi0 presso la cessata
Direzione del Debito Pubblico di Napoli:

APPE1%DICE

IN OAPPELLA. *

RACCONTO

(Continuazione - Vedi numero 249)

Quantunque Venanzio, il mio vecchio mae-

stro, fosse rimasto finchò visse un oscuro com-

mediante ambulante, aveva sortito dalla natura
criterio sano e gusto raffinato. Egli m'aveva
avvezzato a discernere la differenza che corre
tra lo scherzo faceto e la goffa buffonaggine:
mi aveva insegnato ad aver sempre in mira di
destare la pura allegria e il buon umore del po-
polino con mezzi onesti, anzichè con la vile
risorsa dei frizzi lascivi e giuochi osceni. Ero,
com'era stato egli, un attore comico, e nulla
piu, e verissimo: posso però dire con orgoglio,
come aveva detto egli prima di me, che la mo-
rale del pubblico che assisteva alle mie rappre-
sentazioni non ebbe mai a soffrir danno dalle
risa ch'io sapeva destare. Ma che cosa importa,
direte voi, anco questo ? Certamente, ciò non

può importare molto a chicchessia : se non che,
quando si è alla vigilia di dover morire, non
dispiace mica il rammentarsi che l'indirizzo dato
alla propria arte non reso più pravo il cuore
di nessuna fanciulla, nè piii turpi gl'impulsi di
nessun uomo.

Dopo che, alla morte di Venanzio, la vecchia
compagnia si sciolse, io feci parte di parecchie
società di comici ambulanti. Le mie fatiche
erano coronate di buon successo appo il pub-
blico. Ma non giunsi a richiamare su me tale

attenzione, da essere invitato a lavorare in qual-
che città d'importanzs, o da venire stipendiato

da qualche impresario. Non credo che sia mai
stato grossolano abbastanza per far buoni af-
fari in teatri di grido. Dico ciò in tutta serietà,
senza il menomo sentimento d'ironia. Il gusto
delle città grosse vuol gesti indecenti, e trova
scipite quelle arguzie che, nei loro equivoci, non
lascino trapelar nulla di osceno e di triviale. Le
facezie invece, alle quali io ricorrevo, erano
nella loro gajezza candide, oneste, semplici,
starei per dire, ma, per quantomi riescisse pos-
sibile, innocue. Allorquando le orde stanche
delle classi lavoratrici e il.contadiname rozzo e

intentito venivano ad assiepare il mio barac-
cone di legno, e, nel vedermi e ascoltarmi, si
smascellavano dalle risa in modo da sollevare
col soffio enorme dei loro ampii polmoni il tetto
di tela che copriva il teatrino, -- tutta quella
gente lì, in quel momentaneo oblio della fame
e delle fatiche, non diventava mai menoma-
mente peggiore... mai, ch'io mi sappia.
Così, per lo spazio di dieci anni, spesi la vita

mia..... Ja spesi, finchè fiorì questo ramicello.
Oh! non crediate mica ch'io fossi un santo.
Avevo anch'io le mie follie, i miei peccati. Amavo
un bicchiere di buon vino, una partita al do-
mino, amavo ancora di più di scoccare un bacio
su due labbra color di rosa, d'intrecciar liete
danze con qualche fanciulla dalle membra agili
e leggiadre: amavo tutte queste cose come le
ama ogni uomo, e n'ebbi anch'io la mia parte.
Ma quel che volevo dire si è questo: che nel-
l'arte mia m'ingegnavo sempre di fare il bene
pel bene. Venanzio mi aveva sempre ripetuto e

fatto comprendere questa massima: che, cioè,
ogni carriera che si percorra con intenzioni o-
neste può essere nobilitata; ed era sua ferma
ed antica convinzione che, per quanto basso
concetto si abbia in generale dell'arte comica,
la sua missione potrà dirsi pur nobile, ov'essa
aspiri sempre a far dimenticare per breve tempo

alle classi che più soffrono e lavorano la triste .

realtà dell'esistenza loro.
- Sta a sentire, dicevami spesso Venanzio

quand'ero ancora piccino. Pel breve tratto di
tempo in cui quella gente lì si reca al nostro
teatro, ci guarda, ci ascolta e ride di sì gran
voglia, la si può chiamare, ed è realmente felice;
poi quand'ei se ne tornano alla loro capanna o
al loro soffitto, sulle loro labbra affamate ri-
marrà qualcuno dei nostri trilli, dei nostri gor-
gheggi, ricorderanno qualcuno dei nostri giuo-
chi, dei nostri frizzi mordaci, e un bre e sorriso
renderà allora men dura la loro povertà, men
aspra la loro fatica: sarà come un raggio fugace
di sole nel cupo recesso della loro sorte. Ricor-
diti di questo; ricorditi di questo, Zenzerino:
e se un qualche goffo burlone ti batterà in viso
come un'espressione di scherno il tuo titolo di
comico ambulante, non te ne terrai allora me-
nomamente avvilito.
E queste parole del mio buon vecchiomaestro

mi rimasero sempre scolpite nella mente e nel
cuore; e, per quanto mi fu possibile, camminai
sempre con precisione dietro alle orme di lui; e
in molti luoghi ov'egli era stato conosciuto, il
benvenuto e le prove di simpatia che mi dava
la gente li dovevo in parte alla memoria affet-

,

tuosa ch'egli vi aveva lasciato.
Non uscii mai fuori di Francia: noi poveri

diavoli, adusati a parlare esclusivamente col
basso popolo, non possiamo andar mica in paesi

i ove il basso popolo parla una lingua diversa
dalla nostra.Ma la Francia è abbastanza grande
ed io ero sempre in moto: all'epoca delle messi,
nel nord; all'epoca della vendemmia, nel centro;
nella stagione invernale, al sud : correvo ovun-

que fosse un divertimento straordinario, uno
sponsalizio, un gran mercato, una cerimonia
qualsiasi che chiamasse a raccolta ed a festa la
gente dei paeselli e dei contadi, e ne destasse
l'innocente allegria.

Qui,in questo luogo di tenebre ov'ora mi trovo
a giacere, tutte le scene di quella vita piacevole
mi si riaffacciano al pensiero como altrettanti
quadri. Convengo benissimo che spesse volte ero
travagliato dal caldo, spesso dal freddo, spesso
mi si piagavano i piedi dal lungo camminare,
spesso infine soffrivo la sete e la fame: ne con-

vengo certamente. Ma queste reminiscenze do-
lorose si sono ormai dileguate. Quello che gli
occhi della mente veggono ora, è tutto letizia:
letizia perduta, letizia di un tempo che fu, ma
che non ho potuto mai più dimenticare. Quello
che ora mi par di vedere sono le ampie vie di
campagna innondato di luce e fiancheggiate di
erba e di papaveri fioriti; sono i vaghi tetti di-
pinti in rosso delle casette di campagna e le
torri acuminate che sbucavan fuori dai folti e
sinuosi boschi; sono le azzurre volte del firma-
mento irragiate dal sole cui la tenera lodoletta

non rifiniva dal salutare con le soavi sue note;
sono i queti e ridenti paeselli ricinti di verdi
piante e di alberi, e cullati, in sul far della sera,
dal mistico e lento rintocco delle vecchie cam-

pane sospese sul loro capo; sono le case rustiche
sulle cui porte scorgevasi spesso una qualche
roba fresca come le guancie di una fanciulla, o
il viso d'una qualche fanciulla bello come una
rosa; sono le modeste taverne, mezzo coperte
dalle viti e dall'alta e variopinta alcea, dalle
quali udivasi spesse fiate a gridare da una voce
simpatica: « To': vieni qua un pochino; bevine
un bicchiere, e cantaci una canzone. » E mi ri-
corda pure delle sere nelle quali la gente reca-
vasi a frotte al nostro teatrino, e s'illuminava il
piccolo sipario, e l'allegria delle donne e dei
fanciulli manifestavasi con accenti di armonia

musicale; e gli uomini facevano a gara ad ospi-
tare sotto il loro tetto noi poveri artisti, a farci
sedere al sobrio lor desco, a ripararci dalle in-
temperie nella vecchia casa del mugnaio o nel

soffitto del tessitore; e le sere nelle quali ci s'in-
vitava a rallegrare ed onorare di nostra presenza
la campestre cenetta; e quando s'indovinava la
ventura a qualche vaga fanciulla, e si tenevano
i bimbi con tanto d'occhi aperti e l'animo sos-
peso dallameraviglia, narrando loro le più strane
storielle, o si stava alla finestra, ornata di piante
e di fiori, a fumare insieme col padron di casa e
co' suoi figliuoli; e quando poi me ne andavo
soletto a spasso, al chiarore della luna, a rimi-
rare nell'ombra e nella luce la vecchia cattedrale
bianca e bruna; e m'indugiavo alquanto sotto
le sue navate a contemplare il Cristo sulla croce
incoronato di spine, per tornar poscia a respi-
rare, nei misteriosi barlumi delle notti stellate,
l'aria profumata dell'aperta campagna circo-
stante, incedendo tacitamente a lenti passi, col
capo reclinato sul petto, quasi fossi veduto ed
ascoltato da' defunti. Ahimè! que' giorni, quelle
notti svanirono per sempre! Non mi ricusate il
conforta di evocarne la rimembranza. Sono

brutto, poverissimo, di niuna importanza; al-
l'alba di domani, a quel che dicono, dovrò mo·
rire. Lasciate che rammenti, finchè sarò capace
dirammentare: là non regna che l'oblio. Almeno
così dicono.
Menai ancora dieci anni di questa vita dopo

la morte di Venanzio: vita avventurata, felice,
sì, felicissima al postutto , sebbene non mi ri-
cordi di aver mai guadagnato più che bastasse
a pagarmi il pasto più frugale, il più duro gia-
ciglio, la più scarsa misura di vino.
Ma chi si contenta gode, dice il proverbio; e
i moralisti ripetono sempre che l'esser contenti
dipende da noi medesimi. Lo so bene. Ma ciò è
vero fino a un certo punto. Finchè non si è con-
tristati da nessun rammarico, si può essere fe-

lici; e, quanto a me, non invidiavo nessuno.

Sarà stato certamente effetto d'ignoranza. Se
avessi conosciuto le delizie e la magica possanza
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N. 4296 Ventura Venturina fu Luigi, domici-
liata in Bari per lire 125.
N. 132581 Ventura Venturina fu Luigi, na-

bile, domiciliata in Trani, per lire 550.
N. 16960 Ventura Venturina fu Luigi, domi-

ciliato in Napoli, per lire 305.
N. 15714 Ventura Venturina fu Luigi, domi-

ciliata in Trani, per lire 170.
N. 15115 Ventura Venturina fu Luigi, domi-

c lista in Trani, per lire 125.
Allegandosi fidentità della sopra nominata

persona con quella di Ventura Archidamia Ma-
ria Gaetana fu Luigi vedova di Sante Marti-
nelli.
Si diflida chiunque possa avere interesse alle

dette rendite, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
o non intervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenzo, li 22 agosto 1872.

L'Ispettore Generale: Cumrenu.o.

PARTE NON UFFICIALE

woma van

11 Congresso di statistica di Pietraturgo
fu chinso, come già si è annunziato, il 30 ago-
sto. In quella seduta ha preso la parola ilsignor
Correnti ed ha pronunziato un discorso, che è
così riassunto dal Journal de St Petersbotag:
« Il signor Correnti ha udito con piacere i

delegati dell'Ungheria, delPAmerica, della Sviz-
zera mvitare 11 Congresso ad andare nei loro
rispettivi paesi;maeglisi stimerebbe oltremodo
fortunato di vedere il Congresso radunarsi an-
cora una volta in Italia, poichè la capitale è
stata trasferita da Firenze a Iloma. (Applatasi).
« Infine il signor Correnti rammenta all'As-

semblea che la statistica delle opere d'arte ha

pure anch'essa un grande interesse, e crede an-
che che il Congresso potrebbe occuparsi mag-
giormente, in sepito di quanto ha fatto finora,
di questo ramo unportante e gentile dell'atti-
vitàumana.

a Questa proposta egli la fa tanto a suo nome
quanto in nome del Congresso nazionale degli
artisti, che eiede a Milano in questo morcento »
(Applausi).

S. A. L il granduca Costantino Nicolajevitch,
presidente d'onore, þrende quindi la parola per
pronunziare il ßiscorso di chiusura nel quale
B. A. R. fece menzione dei signori Levasseur,

. Engel, Farr, Meitzen e Correnti.

- La IVien. Zeit., reca i seguenti raggnag'i
intorno alla marina austriaca.
Ili. r. squadra del Mediterraneo si c:mptne

era dei segcentí legni:
I.a nave-casamatta Lissa. Legno ammiraglio

del comandante della squadra, contrammiraglio

La corvetta Zrisyi.
La cannoniera Rum.
La cannoniera Velebich.
La squadra trovavasi riunita il 15 luglio sulla

rada di Corfix, aflice diprofittare della stagione
favorevole per eseguire gli esercizi di manovre
tattiche.
Durante queste manovre essa toccò Messina

e Palermo.
Nel primo di questi porti la frega'a Notara

si unì alla squadra, la quale nave portò a To-
lone requipaggío per la nave opaficio Cyclop.
La squadra partì poi da Palermo per Tunisi,

dove il comandante della squadra si adoperò,
80CODËO ÏÒ 880 ÎStrBZiCBÎ, BOI initreSSe delPE-
sposizione mondiale, e la accolto colla più
grande benignità, tanto dal Rey, quanto dalle
Autorita.
Al 23 agosto la squadra partì da Goletts,

porto principale di Tunisi, dopo che la canno-
niera Felebich s'era già prima separata dalla
squadra, per assumere il raggio d'íncrociamento
nelPAdria, che tocca per turno ai legni più leg-
gieri.
Dopo 6 giorni di-viaggio le navi si rlunirono

nella rada di Coria, e a questi giorni prende-
ranno nuovamente il mare aEne di continuare
la crociera verso messodi, nella quale occasione
si visiteranno anche molti porti delle coste della

Siria. A bordo della nave ammiraglia scoppiò
un incendio durante il suo soggior no in quella
rada, senza che se ne sia ancora ri'evata la

causa, nel deposítosposteriore dei viveri, senza
avere cagionatogran danno.
Il piroscafo sTvito fu costruito in laghilterra

da Samada e Comp; denominato Miramar, e
dopo aver corrisposto nel miglior modo a tut e
le esigenze del vta•gio di prova, fu preso in for-
male consegna il 17 agosto ed allostito, e quindi
imprese al 18 il viaggio per il porto centrale di
Po:a.
L'i. r. flotta di -guerra viene così arricchita,

mediante il Afiramar, d'una nave eccellente.
Col far uso soltanto della metà di forza della
macchina, essa compi il viaggio da Southam-
pton a Cadice in ore 84.
La nave opificio Cyctp è puressa un nuovo

acgaisto per la noatra flotta, e verrà mantenute,
dopo il suo arrivo a l'ola per le prove, in coa-
tinua attività, funzionando nel modo più sr d-

, disfacento tutte le macchine da lavoro.
. La corretta Feaana, che trovasi no!Ie acque
dell'Asia orientale,arrivò il 4 luglio da Hong-
kong a Khefoo, do o aver toccato nel suo vlag-
gio Tungo Road, Amoy e Foochow-foa.
La corn tta Friedstch, cogli allievi dell'Acca-

demia di marina a bordo, arrivò ieri nella rada
di Fasans, dove si faranno gli e2creizii col tiro
a segno di cannoni e di fucili, e dopo tera.inati
questi esercizi, la corvetta tornerà a Fiume per
isbarcare colà il persona'e dell'Accadem a di
manna.

- Sotto il titolo Schemacha e i suoi tera ermt:,
il signor Arnoldo Moritz, imperiale consigliera
di stato russo e direttore dell'osservatorio fisico
in Tiflis, pubblicò nell'Allgemeine Zettung le sue
ogsmom nguardo ai frequeuti terremoti, da cui
già, prima furon travagliati la città ed il t rri-
torio di Schemachs, e dei quali, quello dei 28
gennaio p. p. ha cagionato la quasi totale di-
struzione di quellasfortunata città.
Il parere di questo grande scienziato, il quale

pel corso di molti anm ebbe occasione di fare
col sussidio dei migliori istrumenti ripetute ed
accurate osservazioni ne1Posservatorio fisico di
Tißis, cioè in vicinanza di Schemaeba, ò di
somma importanza per la soluzione dell'aucora
escuro problema dei terremoti, e degno perciò
di essere universalmento conosciuto.
Senza difungarci troppo nella materia, direm

qui solo brevemente cheA.K,permeglio schia-
rire il così importante ed attualmente così fre-
quente fenomeno riguardo a Schemacha, non
solo ha diretto le sue ricerche allo scoprimento
delle probabili cause dei terremoti colà avre-
nati, ma si è anche in pari tempo studiato d'in-
dagare, se Schemacha fosse Fer essor di nuovo
esposta in avvenire a siffatte calam tà, se col
mezzo d'istrumenti si possa presagire il tempo
della venuta dei terremoti, e se sia da comi-
81iarsi il totale abbandono d'un luogo, il quale,
secondo le es erienze fatte, è un campo speciale
delle scosse terra.
Riguardo alle cause di tali fenomoni in gene-

rale A. M. dice, che terremoti parziali e meno
estesi ben possono esser prodotti da esplosioni
alla superficieonell'interno della terra; daero-
sioni de1Pacqua o da incendi di atrati di carbon
fossile, ma che si deve pure ammmettere la
canas centtipetale sprofondanientiincavità
interne della terra, ari si per la contrassons
del raffreddato much de la me</esima, e sempre
prender in considerazione questa causa in tutti
quei casi, in cui le altre snaccennate non pos-
sono esser dimostrate.
Ma anche nei casi in cui si possono ammet-

tere queste ultime, il fatto costante che accom-
pagna tutti i terremoti è fabbassamento, e non
già felevazione del suolo, sian essi prodotti da
esplosioni vulcaniche, da votamenti artesiani
dei recipienti d'acqua sotterranei, dall'espan-
sione 81 gas ardenti o meno, dai vuoti lasciati
da estesi scavi di miniere, ecc.
Quali esempi di grandi abbassamenti di suolo

di recente avvenuti vengon citatiPisola da Ku-
mani nel mar Caspio, e questo mare istesso, il
guale, per quanto consta dalle notizie uficiali
che se ne hanno, la dove prima esistava l'isola
di Kamani, ha adesso una profondita di più
tese.
A questi eseinpi noi potremmo aggiungerne

molti altn, se non credessuno pia opportuno di
rim.manní i nostri lettori a scritti che difusa-
mente ne trattano. E dott. C. G. C. Fuchs da

nella sua opera intitolata 1 fenomeni tmleanici
della terra un copioso elenco di tali abbassa-
menti o profondamenti di suolo.
Per ciò che concerne la maggiore o minore

probabilitàcheSchemacha possa andarsoggetta
anche in avvenire a calamitasimili aquella too
catale ultimamente, Aforits crede assai verosi-
mile che la detta città debba OEStro BBCOTS (fü•
vagliata da terremott, e che a questi possa te-
ner dietro na successivo avvallamento o forse
anco un subitaneo sprofondamento di essa. H
qual suo parere vien da lui basato atal fatto di-
mostrabito che 14 causa dei terremoti di Sche-
macha sia da ricercarsi non già in elevazioni
vulcaniche, ma al in isprofondamenti nell'm-
terno della terra.
Riguardo aßli apparati che vengon proposti

per poter presagite l'appressimarsi di terre-
moti, la sua opinione, basata sopra lunghe espe-
rienze, si è guells ,

che gristrumenti possono
bensi annuncu¢e tina prossima eruzione vulca-
nica, ma non mål'imminenza d'un terremoto!
Anche le calamitè si sono in tali occasioni mo-
strate di minavaloro, perchè non lasciaron già
cadere lo loro Ancore, como ebbe a scatenere
Ratti hiontan, scienziato deda liepubblica Ar-
gentina, ma le ritannero aderenti anche nell'oc-
correnzadi un*Tiolentissimo terremoto, qual si
fu quello che distrusse quaaitotalmento la città
da Schemache.
Al quesito poi, se luoghi, che sono esposti a

questo sempre così anga tiante fenomeno, deb-
bano esser abbandonati, egli risponde call'ac-
cennare alle popolaz.oni stanziatealle falde o in
prossima vicmanza del Vesuvio, alle città tante
volte distrutta e di nuovo riedificate, a regioni
popolate che sono esposte aperiodiche devasta-
zioniprodotte da innandazioni e finalmente alle
navigazioni oceamche, le quali, ad onta delle
calamita che vi son congiunto, van crescendo di
numero e diaiditezza.
Tutti questi cenni del consigliere di Stato

russo in Tlflissono unnotorole profitto, un gran
progresso verso la soluzione del problema dei
terremoti tuttora oscuro,e in gran parte imbro-
gliato; perocchè in base alle osservazioni fatte

per molti anni da un autorevole scienziato di-
mostrano incontestabilmente ciò che in base ad
altre osservazioni e con altri argomenti già dieci
anni addietro'avevan dimostrato i frammenti
geologici del conte Marenti.
La gravità e gli sprofondamenti sono i due

potenti dominatori della terra, dei suoi regni,
dei suoi fenomeni, di tutte le sue forme e confi.
guraziom.
E però noi nòà esitiamo ad esprimere fran-

camente la nostra opinione che tutto ciò che fa
detto ed asserito riguardo a Schemacha, possa,
anzi debba aver analogo valore anche per altre
regioili esposte a terremoti.

- La llevue marit me etccomerciale pubblica
la seguente dešcrizione di un viaggio da Saigon
a Bangkok, intrapreso dal luogotenente di va-
scello, signor Brossard de Corbegny:
Pnon-Pesh, capitale della Cambodge. -- Vi

sono poche città fabbricate sulla sponda del-

l'acqua, che disingannino ad un tratto il fore-
stiero appena e piede a terra. Veduta dal
punto della etto generale di un porto
risalta dal rive delle acque e si perde il
piik delle solte in un paesaggio, ma a m:sura

checi avviciniamoalloscalo reffettodell'insi< me
si abbraccia a pooda poco, fŒggB Î illUSiODB; i
particolari meschinisi scorgonoa vista d'occhio,
e ben presto s'impossessanodi tutta l'estensione
dello sguardo.
A Pnom Penh, questo primo incanto generale

è di ben corta durata; vedata dall'altra parte
del fiume, alParrivo, la città sembra infatti di

qualche importanza; la piramide , it iplazzo
nuovo, la torre delforologio, le antenne della
bandiera, si sciolgono d'un tratto dalla linea
oscura delle capanne della riva; gli avvisi del
re si elevano leggermente sulla folla compatta
delle barche. La capitale cambodgiana non è
che un doppio filare di capanne squallide e ca-
scanti presso il fiume,diuna grande estensione,
ma di poca profondità.
Una sola strada

' te povere abita-
zioni costruite,per parte, con foglie e

bamba; sul davanti capanna, una piccola
mostra di vasi di rame, di stoviglie comuni e di
stofe europee. Nell'interno tutto è confusione.
Nel bel centro della via i mercanti ambulanti

mostrano i loro piccoli pacchetti di canne sno-

cherine, mentre da un'altraparte icañi raspano
con ardore le immondizie accumulate lungo le
abitazioni.
Tale ò ancora Paspetto del contro della capi-

tale cambodgiana, maègiusto però dire che una
parte del quartiere principala della cittâ inco-
mincia ad esser messo a terra per dar luogo a
caso alla chinese che si fabbricheranno presto a
spese della Corona, e 16 cui entrateverrannoin-
tegralmente screate alla cassetta reale.
Avvicinandosi sempre pdi verso il mezzoll

della città, si giunge tosto in faccia al palazzo.
Qui almeno si può respirare facilmente senza

troppo temere gli odori nauseanti che ci serra-
vano la gola. La vista del fiume non è più na-
scosta dalle capanne e presso il bagno delle
donne di Sua Altezza,il vapore Giadoh appari-
see tutt'ad un tratto contornato da satelliti di
minore dimensione. È qui Pancoraggio della
flotta reale.
L'attuale abitazione regia è afatto proni-

sor:a; e,sa consiste in una riunione di grandi
capanne irregolari di bambù.
Presso 1'entrata, un padiglione di legno rialza

un poco Pa etto, p,àchemodesto, della grande
sala di udienza; dietro questa ei trovano gli ap
pattamenti particolari e le abitazioni delle
donne. Là non ci penetra quasi nessun estraneo,
fuorchè il medico chiamato di quando in
quando a prestare le sue enre alle dame della
corte. Al Cambodge pertanto, le donne di alto
grado non sono afatto comiderate come nel-
PAsia eccidentale, tristi reclate che un so'o
sguardo profano renderebbe indegne; le regine
nei ricevimenti che il re fa sovente ai forestieri,
possono tenersi presso il re e prendere libera-
mente parte a queste feste interne.
Oudon, antica capitale del Carnbodge. - Due

cinte parallele, di due metrie mezzo di altezza,
circondano l'antico quartiere reale; questodop-
pio perimetro, vero magazzino di falegname, e
ricoperto da vasti assiti che separano i palazzi
privati dalle sale ufficiali. Ondon non fu affatto
considerata come capitale del Cambodge. Bi-
sogna ammettere che Angkor, lagrande, la ma-
gninca, le cui rovine occitano una così giusta
ammirazione, ebbe ronore di ospitare la corona
dei Kmers. Pià tardi, Lovec, al nord d'Oadon,
divenne la capitale, all'epoca delPoccupazione
portoghese. Oudon ricerà in seguito la corona, e
vide passare alternativamente nelle mura i suoi
vincitori anemiti e siamesi. Oudon fu a sua

volta abbandonata per dar luogo aPnom-Peuh,
città situata più a mezzodì, ma in unaposizione
che accenna questa volta dovere essero perma-
nente.
Pagods di Wat-Ek. - Questo monumento è

contemporaneo a quello del grande lago d'An-
gkor, tutto costrutto di pietra viva come questi
ultimi, ma le parti ripiene e le unite sono in
parecchi aditi di ura pietra porosa il cui
aspetto fa scomparire I'msieme. Vi si trovano
poche sculture sull'unica. piramide che costi-
tuisce quasi tutto il monumento. Una galleria,
che chiude la cinta, è rimasta imperfetts; i so-
co'i hanno fatto rientra e nel unlla una parte
del lavoro che la mano delfuomo non aveva

fatto che abbozzare.
Nondimeno questa rovina richiama a prima

vista i bei capi d'opera d'Angkor, tipi maestosi
di questo grnere di costruzioni. Qui d'altronde
non abbiamo sotto gai occhi che una sentinella
perduta della grande armata di torri rimasta
là abbasso presso il Gran Lago. Tuttavia I'enim-
ma, come ad Angkor, è chiaramente formulato
agli occhidel viaggiatore. Quandoecome questi
massi pesanti vennero eretti gli uni sugli altri?
Quali mani fecero quelle scatture?
La Commissione del Mekong ha isollevato il

velo di cui il tempo area coperto Popera gigan-
tesca d'Angkor la grande. Un altro Telo, impe-
netrabile, indistruttibile, si fa ogm anno più
denso su que:ti raderi ammirabili. Ogni prima-
vera rapisce per sempre i massi sparsi cli qual-
che monumento, e la scienza, troppo tardiva a

strappare alla sfinge Penimma, non troverà piik
bentosto in queste deserte contradechebarriere
impenetrabdi. Een ato le radiche vigorose
che 6CalzaSO i 1 SOCOlari BBIÎ8 10f0 basi,
avranno fatto ntare il loro piediatalloe an-
dranno nasooste fra le alte arbe lo loro tiareco-
lossali e le corone delle loro cento to.rri.
Visita ake rovine di Banone.- E mezzodì, il

calore del solo ci soffoca. Quantunque il termo-
metro non segni che 87 gradi alPombra delle

nostrepalanchine, le quattro ore di cammino
che ci condacono a Banone ci sembrano un po'
lunghe. Arriviamo infine a piè della montagna
dominata dalle rovine, ma bisogna attraversare
con le nostre bestie il name di Battambang. Il
pendio è così scosceso che gli elefanti per di-
scendere strascinano le loro gambe di dietro,ap-
poggiando tutto il c rpo su quelle davanti.
Ci fermammo la notte sulla sponda del fiu-

me. La vista sÿazia su di un panorama pit-
teresco : prima e il fiume, costeggiato da roccie
calcari e da alberi frondosi, abitatida scimmie;
quindi la pianura nella quale i bonzi, guardiani
dello sacro rovine, hanno trovato pii comodo di
stabilire le loro capanno di paglia; a destra
sorge una piccola pago3a moderna. Per fondo
a questo quadro, il monticello di Pnnm-Tapoc,
coronato da rovine.
L'indomani a giorno, facemmo l'ascensione

aiutandoci colle mani e coi piedi, ma i nostri
sforzinon furono ricompensati come ci aspetta-
vamo.

Quantunque pià importante di Wat-Ek, la
pagoda è meno finits, meno ornata che la sua
sorella. Delle nove torri che la componevano,
quella al centro mostra tutt'al più qualche bas-
sorilioYo terminato. La cinta è stretta a cauca

degli scoscendimenti della montagna.
Infinite statuette di Buddha sono accumulate

sotto la cupola centraleeconfidatealla custodia
dei bonzi, che le abbandonanoalle indiscrezioni
dei viaggiatori raccoglitori. Queste statuette,
senza valore per la maggior parte, grandi come
la mano, sono m legno tariato, una volta do-
rato, in terrg cotta o in metalli volgari.
Grotta Sacra. - Ridiscendendo a piò del

monticello, andammo a visitare una grotta a
fianco della montagna. Bisogna avere guide
esperte per trovarne Papertura ed esser muniti
di torce o di candele. In una frana della roccia
si vede una fessura che serve di entrata alla
caverna. Non a tutti è permesso di entrarvi.
Le torcie accese mostrano le pareti a picco,

coperte di trasadamento calcare ; sul pavimento
tazze, statuette attendono invano un musea che
le accolgano. Niente altro potemmo scorgere.
Rattambang. Commercio. - Il commercio di

Rattambang e auslogo a quello di Cambodge,
se lo si considerasotto Paspetto delle mercanzie
delle quali sí aliments, ma differisce essenzial-
mente per la libertà di cui gode questa costa
della frontiera Nessuna imposta pesa solle sue
mercanzie, sebbene il vicerè abbia il diritto di
ritenere un decimo a suo profitto come si pra-
tica a Bangkok. Il riso, la cera e il cardamomo,
pelli e corna sono i principali generi di esporta-
zione per via di terra. Sa riceve in cambio da
Pnom-Peuh o da Bangkok stoffe, vasi di rame e
mille piccoli oggetti europei o chinesi di uso
giornaliero.
Entrate.- La provincia di Battambang è

liberalmente amministrata dall'attuale vicerè:
nessuna imposta sul commercio, nò di capita-
zione, nemmenÿ sui forestieri stabiliti nel paese.
Le entrate si compongono:
1• Della ferma dei giuochi, circa fr. 16,000
2° Della ferma dell'oppio . . . . .

» 21,000
3· Della ferma del macello

. . . .
» 4,000

4* Della ferma della moneta . . . . » 20,000
5• Delle fermaMel cardamomo

. .
» 5,E00

Più la locazione del diritto dipesca nel fiume
e nei suoi silluenti, alcune altre entrate non in-
dicate da cifre, ma importanti, delle quali par-
Ieremo in seguito. Si arriva così al totale di 70
mila lire per gli introiti. L'imbarazzo maggiore
è quando si tratta di stimare la spesa.
Nessun lavoro di pubblica utilità o di mante-

nimento qualunque, e altresi la prestazione sa-
rebbe chiesta gratuita, occorrendo. Nessun ser-
vizio pubblico di qualunque genere. Qui come
al Cambodge, il bilancio delle spese si riduce a
zero. Almeno, a Battambang, le entrate non
sono se che su fermo razionali che si possono

ate sopportare.
Moneta ; sua fabbricazione. -- Nella numera-

zione che noi demmo delle ferme, quella della
moneta figura per una cifra relativamente ele-
Tata; essa si obbliga di pià contrattando, a
battere moneta per un mese a conto esclusivo
del vicerè che, da sua parte, fornisce il metallo.
Le monete inuso in questo paese sono: 1* le

verghe d'argento, pioogle verghe che hanno
quasi la forma ed il volume di una tavolettadi
c3occolata; it loro valore è di circa 90 lire; R
quale valore varia secondo il coreo; 2• i pezzi

delle ricchezze, sarel stato divorato anch'io cer-
tamente, come il resto degli uomini, dalla sete
di Possederli. Ma io ne ero afatto ignaro, e il
mio carattere non mi spingeva menomamente
ad esser geloso delPaltrui proprietà. Se fossi
stato zoppo, m'avrebbe macerato Piavidia di

,

coloro che camminavan ritti e che recavansi di-
fdati e senza fatica ove meglio lor talentasse.
Ma in me sifatta invidia non poteva annidare
per la sempl ce ragione che anch'io camminavo
ritto, e andavo di piè rapido e saldo ove meglio
mi piacesse, sui prati smaltati di fiori e d'erba,
sulle pianure irraggiate dal sole, traverso i
copugli, sotto gli alberi fioriti, sotto lo rosse e

d>rate fcglio autunnali, sulle vette dei monti
coperti d'ampie falde di neve; non poteYo, ri-
Peto, ihvidiare co'oro ch'eraa trascinati per le
vie dalle ruote di cocchi eleganti o dal dorso di
superbi destrieri. Non era nel mio carattere:
mi sarebbe parso maliguità, basggine, ingrati-
tudme, bassezza. Era, ne sono sicuro, efetto
della mia ignoranza. L'esperienza m'ha poi in-
segnato cotesto: che, cioè, quanto più gli uo-
mini sanno, tanfo più sono, quasi sempre, in
vidioy.
Un .bel giorno di ridente primavera giunsi

insieme con la mia compagnia in una piccola
città situata in riva alla Loira: una piccola città
vetusta dalle mura annerite, posta sull'emi-
nenza di una roccia, ricinta dimuraglie acoscese,
Inssureggiante, in quella stagione appunto, di
foglie e fiori appena sbocciati e sparsi a profu-
sione nei suoi fossati, nei suoi baluardi, nelle
sue vie, nelle sue fabbriche: i fiordalisi bian-
cheggiavano fin ne'fossati, i semprevivi, in tutto
lo splendore, della lor fioritura, coprivan per-
sino i tegoli delle sue case e i vaghi fiori di lilla,
bianchi e color di porpora, empivan di fragranza
ogni angolo, ogni recesso dei suoi giardini. Mi
par di sentirne fodore anco adesso; credo che

ne sentirò.Podore fin dentro la fossa nellaquale
mi sepelliranno.
Attraversammo di pian meriggio le porte

della piccola citta, e rizzammo il nostro barac-
cone sulla piazza del mercato. Era la vigilia di
un di di festa patronale, e la picciola città,
scossa dalPabituale torpore e dalla lunga e m>
natona quiete di tutt'i giorni, era piena di vita
e di brio; la sua picciola popolazione era rad-
doppinta dalla gente venuta dal contado. Quel-
Pafollamento, quel bralichio afatto insolito
costringeva la gente convenuta al mercato a
starsene stipata sulle panche della flera, o a
cercar rifugio Inngo i viali profondi e tortuosi
che incrociavansi in vario senso sul declivio
della piazza.
Mentre, soprafatto dalla stanchezza, percor-

revo uno di quei viali, portando galle spa le una
porzione di legname del baraccone e il sipario
del palcoscenico, e preceduto come sempre dal
lieto suono della trombetta e del vecchio tam-
burino,udii dietro di me il suono di una voce,
la voce chiara ed acuta di una donna.
-- Dio! Com'è brutto quello 111 gridò quella

voce, con un riso befardo. È un vero viso da
caricatura, senza bisogno di maschera. A veder-
lo, ne dovran ridere a crepapancia fino i cani
che incontra per via!
- Sta zitta! rispose un'altra voce in tuono

più dimesso, ma piin sonoro. Chi sa che non
istia ad ascoltare? E il poverino ha Paria di es-
sere così debole e stanco!
L'altra voce diè, con vispa elcrudele ironia,

in uno scroscio di risa.
I - Poh i soggiunse. Gli,è troppo brutto per
vivere a questo mondo! A qual pro, Domened-
dio divertesi a far creature cosi brutte?
E in quella mi passò qualcosa davanti agli

occhi,emisolleticò Polfato una dolce, fresca
fragranse di fior di lilla, nel pieno suo germp-

glio. Colei ch'era stata Pultima a finir di par-
lare, aveva divalto un ramo dí quel dolce
fiore di primavera e lo aveva lanciato con-

tro di me in atto di. spensierato dileggio, di
guisa ch'ei venne a cadere sovra i pali di legno,
ai quali le mie mani erano aggrappate. Mi ri-
corda che su quel ramo posavano unafarfallina
dalle tinte color di nierano ed un'ape di color
giallo scuro. Itape venne allora a sofermarsi
un intente sulla mia mano, e poi se ne volò via:
la farfalla se ne rimase sovra i fiori. Allora

guardai alfinsù. Unsecchio giardiniere, quegli
la cui voce aveva suonato parole di rimprovero,
e la creatura vaghissima che, insieme con quel
ramicello, mi aveva lanciato contro parole così

aspre, stavansene appoggiati di contro al more
abbronzato e coperto di muschio. Intorno a lei,
di sopra, di sotto, di fianco non v'erano che

rami e fronde di lilla. La suabionda testina era

illuminata dai raggi del sole; sul petto portava
pure un mazzoline.di quei medesimi fiori. Mi
riescirebbe possibile il descriverla ? No: vi ri-
cordi piuttosto della donna che prima fra tutte
del suo sesso vi parlò all'anima l'arcana parola
di amore. Non era cheuna giovanepopolana,la
figlia di un povero spaccalegna, vestita con la

massima semplicità, secondo fusanza della sua

provincia, e intenta 41ñgliarsi alcuni istanti di
spasso e di riposo dalla sua fatica girrnaliera,
standosene appoggiata alle mura del vecchio

giardino, a rimirare la strana frotta di zingari
che le passavan da presso a suon di tromba e a
rollo di tamburo. In se medesimanon era altro:

per me, la diveniva Puniverso intiero.

Gli è però strano! Vediamo milioni di fiso-
nomie, udiamo milioni di voci, incontrismo mi-
lioni di donne dal petto ornato di rose e i begli
occhiirraggiati da vivida luce, senza ch'esse ci

colpiscano menomamente. Vien poi la volta che
ne vediamo una, e quest'una tiene in sua mano )

la vita o lamorte nostra, e sene trastolla spesse
volte con indifFerenza... con findiferenza con la

quale il bambino trastallasicoi suoi giocattoli.
Quest'ultima donna non è certamente nè pia
nobile, nè pià bella, nè meglio fatta di tutte le
altre ne'le quali ci eravamo imbattati: eppure
senza di lei il mondo è vuoto per noi.
Seguitai la mia strada. Tenovo in mano il

ramo di l lla. Sissignori: questo povero virgnito
appassito, senza fragranza, senza valore!'&

quel mattino là gli era così vago, così odoroso,
baciato con tanta av dità dalla farfalla e dal-

Pape l Un anno fa... precisamente un anno! Chi
sa se adesso le piante di lilla tornano cola a fio-
rire? Di certo: ed essa ne stacca ifiori,eli
gitta al suo damo... Perchè no ?

Le ricordera del ramoscello appassito... del
ramoscello che fioriva nella scorsa stagione...
dog o tanto, tanto tempo ? No. I fiori di lilla vi-
vono un giorno: ma credo che quella breve

giornata sia piik lunga della memoria di una

donna.
Seguitai la mia strada.
E alla sera t... non potrei dire come abbia re-

citato la mia parte. Non sapevo quel che mi fa-
cessi. Non sentivo altro, intorno a me, che Podore

degli alberi di lilla, e in quell'onda di visi on-
d'eragremita la sottostante platea, non cercavo
che lei. Non c'era.
Quando il palcoscenico non ebbe più bisogno

della mia presenza, e l'uditorio, dopo averci
colmato di vivi applausi, si fu allontanato, mi
sbarazzai dei miei compagni, piantai lì la gente
di cuore del contado, e me ne tornai a quelPerts
stradicciuola imbalsamata di odor di lilla.

La luna e:a nella pienezza delsnosplendore:
i fiori apparivano spogliati delle dilicate Ior

tinte, ma Paere era impiegasto della loro fra-

granza. Ëntro 19 mura del giardino udivasi a
scorrore un ruscelietto con cadenza misurata e

monotona, &me vicinovidia volare una citetta

dalle agili e bianche all, che al chiarore delle
stelle rilucevano di argenteo splendore...Ache
rammento queste cose? Ormai non significano
nulla... Eppure non riesco a dimenticarle!
Mi posi a passeggiare cola, su e giil, Pintiera

notte. Al levare del sole, mi allontanai vergo-
gnoso.
Come mai un ramitello di lilla riesciva a ren-

dermi così stupido ?
Nel pormi in cammino, chiesi a un taglia-

pietre che mi passava da presso per recarsi a

lavorare, chi abitasse entro quelle vecchie mura
crollánti?'Mi rispose che non vi abitava nes-

sano. Erano le mura di un vecchio );iardino ap-
partenente a un monastero, e l'accesso in quei
luoghi non era permesso a nessuno. Non gli
chiesi altro. Sentivo entro di me qualcosa che
mi rendeva timido, silenzioso.
Me ne tornai a casa, o, per meglio dire, alla

meschina osteria ove i miei compagni avevano
trovato alloggio; salii sul mio soflitto, rividi il
mio ramo di lilla, e chinai il capo a baciarlo
come un matto. Mi pareva che il mio destino

dovesse dipendere da quel ramo. Lo avevo im-

merso nelPacqua e tenuto all'ombra: tuttavia
era già avvizzito, e fanrea farfallina-eramorta.

Lungo Pintiera giornata, m'ingegnai di rinve-
nire la donma che lo aveva fatto cascare nelle

mie mani: ma indarno. Era giorno di festa so-

lenne: le strade erano gremite di gente, ornate
di bandiere e festoni, crocifissi ed immagini,
di fanciulli d'ambo i sessi vestiti di bianco, ri-
cinti di fiori, e le lor garrale vocine raddoppia-
vano l'allegria della festa. Ma io non riescii a

discernere, fra tanti visi, it viso del quale an-
davo in traccia. Doveva esservi stata anch'essa,
di sicuro: ma, non so come, m'<ra sfuggita.

(Continus)
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d
'argento efericidella grossezza di una ciliegia,
d'un valoreapprCESimhÍiTO a 3 lire a 30 cent, le
diverse suddiviBÎOBÎ B$$8ÉtBROIS ROÑOSimaf0TESS
3' infine le pezze appiattite, piastre messicane
che vengono dalla Cocmcma, o monete siamesi
coniate a Bangkok; queste pezze rappresentano
preES'S POCO il Î0TO TSIOre metâÎliCO O B0nhanno
nulla di speciale alla provincia.
È sui selung, pezze di rame argentato coniate

nel ps•se, che la ferma delle monete fonda le
sue speculazioni, molto lucrative come si vedrà.
Queste pezzette si fabbricano colando il rame

vecchio su una tavola di terra guernita di fori
emisferici. Ciasenza palla pesa circa 1 grammo
e 20 cent. La si appiana ed il conio vi stampa
un uccello sormontato da una figura quadrata.
Si ripuliscono le pezze, e le siargentano legger-
mente col mezzo di un amalgama. Coll' uso
l'argentatura bentosto sparisce e la pezza non

avrebbepiù corso se la fermanon lartargentasse
mediante una ritenuta del4 per 0¡O. Questa ri-
tenuta è variabile secondo l'intraprenditore.
Di più, quattro di queste piccole pezze, che

hanno il peso del nostro soldo, invece di valere
5 centesimi equivalgono ad un bat, o 25 cente-
sum.

Giuochi. -- La passione pei giuochidi arzardo
è comune a tutte le razze dell'estremo Oriente.
Non vi è paese nel quale questa passione non
sia una forte sorgente di entrata per lo Stato,
che pone all'incanto il monopolio delle caso da
giuoco.
A Battambang, questa ferma si acquista

quasi così cara come ilmonopolio della moneta.
Si usano diversi stratagemmi per adescare il

passeggiero a ginocare. Diamo ora qualchepar-
ticolare sul giuoco chinese in voga in questo
paese. Le quattro prime cifre vengono scritte su
quattro dadi; l'assistente al giuoco col mezzo
di una tazza rovesciata, toglie da un mucchio
di sapeche di rame una quantità che egli stesso
ignora; ogni ginocatore fa allora il giuoco. Si
scopre in seguito la tazza e si aggruppano per
quattrole sapeche che stavano mascoste sotto
la tazza; il numero che avanza indica il numero
sortito. Il guadagno della banca è di Ig10 circa
su tutti i pagamenti.
Schtatntù per åbiti. - Chi si irova in stato

di non poter pagare i suoi debiti si offre come
schiavo ad un mandarino il quale garantisce i
suoi debiti, e penserà al solo suo vitto e restia-
rio. È per lui diflicilissimo il potersi affrancare,
perchè oltre ilsuo mantenimento nonpercepisce
alcuna ricompensa o guadagno.
Atmure ttero ds Tucho. -- A circa 60 chilo-

metri a E N-E. di Ang Kol-Borey e a quindici
leghe circa tra N-O. delle rovine di Angkor, si
trova il paese aurifero di Tuctio. Altri giaci-
menti si riscontranonel grande lagodi Bangkok,
a distanze più o meno grandi dalla strada, ma
di tutte queste miniere poco conosciute, quelle
di Tactio offrivano sole, si dice, il vantaggio di
essere abitabili, mentre che il soggiorno nelle
altre località è reso, per le loro acque perni-
close, quast impossibile.
La escavazione regolare non risale che a due

anni; ancora essa si trova nelle mani di due
compagnie chinesi. Ogni compagnia ei compone
di 30 uomini. Esse hanno comprato dal vicerò
di Battambang il monopolio degli scavi. 11 me-
tallo si ottiene col lavamento delle terre estratte
da pozzi di circa venti piedi di profondità; le
sabbie aurifere vengono estratte nella stagione
estiva, e si eseguisce la lavatura nei mesi pio-
Toss.
Nomi siamesi. - I Siamesi hanno das nomi

nella loro vita, e ciasenno di questi nomi si com-
pone di tre a sei parole. Verso dodici anni, eta
alla quale il fanciulloveste la togavirile, perde
il suo primo nome nello stesso tempo che gli si
taglia la lunga capigliatura che orna la sua te-
sta. Egli allora prende un nome definitivo come
questo : Chow -Phya- Surawongse-Tky-Wadhn-
Thi Samanh; oppure: Chow-P'râya P'oot'arâ-
p'ei t'èà Samòòha Nayok.
- U Gaulois dice che nelle diverse epoche ri-

cordate dalla storia il ricinto della citta di Pa-
rigi è indicato dalle cifre seguenti:
Trentasei anni avanti Gesù Cristo, sotto Giu-

lio Cesare, il ricintoera di ettari 15,28; nel 375,
sotto Giuliano, di ettari 38,78; nel 1211, sotto
Filippo Augusto, di 252,8ö; nel 1883, sotto
Carlo VI, di ettari 489,20; mei 1681 sotto En-
ried III, di 483,60; nel 1634, sotto XIII,
di 567,80; nel 1656, sotto Luigi X di et-
tari 1,103,70; ml 1717, sotto Luigi XV, di
1,887,00; nel1788,sottoLuigiXVI,d18,370,00•
nel 1845, sotto Luigi Filippo, di 3,450,00; finali
mente, nel 1867, sotto Napoleone III, la cinta di
Parigi era di ettari 3 588,00.
Risulta da questo quadro che Parigi è ora

226 To'te piû grando che sotto Giulio Cesare, 8
volte più grande che sotto Carlo VI e tre volte
più del Parigi di Luigi XIV.

DIABIO

La composizione del nuovo ministero bava-
relie pare che continui ad incontrare molte

difficoltà, per cui taluni credono anzi che il

tentativo sia fallito. Un primo ostacolo con-
siste nell'avere il generale Prankh, ministro
della guerra, opposto al signor Gasser un ri-
fiuto perentorio di conservare il suo portafo-
glio. Il signor Prank ha, dicesi, dichiarato che
punto non si separerebbe da' suoi colleghi,
protestando che, se questi si ritiravano, egli
pure si ritirerebbe. In secondo luogo, molti
personaggi politici, ai quali il signor Gasser
destinava il portafoglio della giustizia, avreb-
bero ricusato ogni offerta, in guisa che il si-
gnor Gasser non ha potuto finora presentare
al re una lista compiuta di ministri. Infatti il

telegrafo ha già annunziato che il re, esone-
rando il signor Gasser dell'incarico di ricosti-
tuire il gabinetto, quello affidó al signor Pfert-
schner, il quale appartiene al partito nazio-
nale tedesco. Queste almeno sono le ultime
notizie, le quali tuttavia non avrebbero ancora
alcun carattere di autenticità.

Il Journal des Débats parla di nuovo dei ne-
goziati pendenti tra la Francia e le potenze
colle quali essa è vincolata da trattati di com-

mercio. « La nuova legge delle tariffe, scrive
il foglio parigino, faticosamente elaborata dal-
I'Assemblea nazionale e votata negli ultimi
Biorni della sessione, ha rese necessarie queste
trattative, ma forse non avrà virtù di renderle
cosi fruttevoli come lo posseno desiderare il

governo ed il fisco. Nel corso delle delibera-

zioni alle quali essa ha data occasione fu esu-
berantemente provato che nessuno degli Stati
i quali possedono un trattato di commercio è

disposto a sagrificare nè il principio della li-
bertà commerciale, né i vantaggi particolari
che risultano per essi dalla applicazione più o
meno compiuta di tal principio. L'inghilterra
soprattutto siccome la più importante interes-
sata, poichè essa è per la Francia, come la
Francia è per essa, il principale mercato del
mondo, mantiene energicamente la sua poli-
tica ed il suo governoè incoraggiato nella sua
resistenza dalla opinione puf>blica del paese.
Si è potuto leggere poco stantelaprotestain-
dirizzata dalla Camera di commercio di Man-

chester a lord Granville riguardo alle tratta-
tive pendenti. Fedele alle stesse massime, il

Consiglio generale dell'Hérault, nella sessione
or ora chiusa, espresse varivoti perchè il Go-
verno non si diparta dal principio della li-

bertà commerciale, ma anzi lo applichi con
larghezzasempre crescente cia mododa ugua-
gliare tra breve sotto questo aspetto i popoli
che hanno adottato con maggior franchens

questa forma feconda della libertà umana. >

Tuttavia le trattative continuano perchè biso-
gna ad ogni inodo che il problema intavolato
dalla creazione delle nostre tariffevenga riso-

luto.
< Secondoun dispacciopubblicato dal 29mes

il governo francese avrebbe dichiarato for-

malmente che le modificazioni che esso pro-

pone non hanno alcuncarattereprotezionista;
che esso non ha alcuna intenzione di arrecare
modificazioni ulteriori alle imposte che ancora
colpiscono certe materie prime. Il suo unico
proposito è di stabilire delle tasse di compen-
sazione in proporzioni esattamente determi-
nate fra le materie prime e le mercanzie,fab-

bricate. Sappiamo del rignanente che il go-
verno francese ha sempre fatta questa dichia-
razione e che la sua pretesa, anche quando
sia costretto a derogarvi per necessità, è di

restar fedele al principio che ha presieduto
alla redazione dei trattati di commercio. Il

dispaccio che citiamo aggiunge: « I negozIa-
tori hanno ammesso per regolache se uno dei
paesi tra i quali esiste un trattato di commer-
cio desidera modificare la tariffa di un arti-

colo, questa modificazione non implieherà la
denunzia dell'intero trattato. Onesta norma

è saggia, e noi la consideriamo come un vero
vantaggio che in gran parte salverk, ne ab-
biamo speranza, i trattati minacciati purchè
si voglia limitarsi a chiedere il più piccolo nu-
mero possibile di modificazioni. Non è adun-
que più che una questione di temperanza. B
principio resta. È quel che più monta. Non è
necessario dire che le trattative impegnate
coll'Inghilterra continuano anche colle altre

potenze, a

Il Consiglio di Stato diGinevraha fatto no•
tificare al signor Mermillod, nominmin dal

Papa Tescovo di Ginevra senza il consenso
del governo civile, che la di lui autorità epi-
scopale non è riconosciuta e che gli si proi-
bisce formalmente di oltrepassare le sue at-
tribuzioni di semplice curato.
Il Consiglio di Stato dichiara inoltre che

esso nega al Papa la facoltà di creare digni-
tarl ecclesiastici, e che mantiene il testo del
trattato del 1819, il quale incorpora Ginevra
alla diocesi di Friborgo.

Uno tra i primi atti del nuovo ministero
ellenico fu il riannodamento di regolari rap-
porti diplomatici tra la Grecia e la Turchia.
11 gabinetto greco destinò il signor Simos per
suo rappresentante diplomatico a Costanti-
nopoli, dopo di essersi assicurato che questi
sarebbe favorevolmente accolto dal sultano.
La Turchia sia pure per nominarè un suo

rappresentante ad Atene.

CONSIBI.I PROVINCIAI.I

Costituzione degli Ufßsi di Presidensa dei Con-
sigliprovinciali del Regno.

Perusta.
Barone Danzetta, presidente.
Braoni car. Giacomo, vicepresidente.
Bourbon Dal Monte marchese Giov. Battista

Francesco, segretarso.
Bianconi Giuseppe, vicesegretario.

Pesaro.
Mattei conte Giacomo, presidente.
Guidi cav. Luigi, viceprestdente.
Procacci dott Adriano, segretario.
Natalucci actt. Pompeo, viceregretario.

Cagliari.
Comm. Francesco Maria Serra senatore del

Regno, presidente.
Cav. Emanuele Bavat, sierpresidente.
Prof. dott. Nicolò Meloni, segretario.
Pietro Ghiani Mameli, vicesegretario.

Foggia.
Cav. Lorenzo Scillitani, deputato el Parlamento,

prestdente.
Avv. Francesco Sansone, vicepresidente.
Antonio Lombardi, seretarse.
Gasparri avv. Ilocco, vicereyetario.

Roma.
Conte LuigiPlanciani, presidente.
Camuccini Giambattista, vicepresr¢enge.
Avv. car. Pietro Cavi, segretario.
Ary. Felice Gimmmariolf, oicesegretario.

Petensa.
Lacava cay. Pietro, premke.
De Filippo Galico, vicepresidente.
Boano Nicola, segretario.
Doti Bantamba, vicesegretario.

MINISTERO DEI.LA MARINA.
Netmeassone.

È aperto na esame di concorso per numero
venti posti di medico di oörretta di 2'classe nel
Corpo Sanitario militare marittimo con paga
annua di lire 1800.
Tale esame di concorso avrà principio presso

il Ministero nanti apposita Commissione il 15
gennaio dell'anno 1870 p. 7.
Le condizioni che a richiedono per essere

ammessi all'esame di conoorso sono:
1• Di possedere i titoli accademici medico-

charurgsca ;
2• Di essere cittadini italiani;
8•Di non oltrepassare il 80' anno di età al

15gennaio 1873;
4• Di essere celibi ose ammogliati di trovarsi

in grado di soddisfare al preaeritto dalla legge
31 lugho 1871, n. 394;
5• vi avere l'attitudine fisics al servizio mili-

tare marittimo.
Quest'altima ccndizione sarà constatata per

mezzo di apposita visita niidica prima dell'am-
missioneall'esame.
A parità di merito saaccordata la prefe-

renza a coloro chegiàavessero prestato servizio
nella R. marina o che avessero combattuto per
l'indipendenza nazionale.
La nomina dei venti candidati che avranno

ottenuto il maggior numerõ di punti di merito
non sarà definitiva se non dopo lo esperimento
di una navigazione della durata almeno di sei
mest.
Gli esami verseranno supe seguenti materie:
1• Anatomia e fisiologis.
2• Patologia speciale medicoohirurgies, cioè:
a Le febbri;
Le infiammazioni;
Le emorragie spontanee e traumatiche e

rel ° ' presidi emostatici;
d) Gh esantemi;
Le frattore gle Inssazioni;
Ile ferite 4 Io ernio ;
Le malattie veneree.

Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro
domande corredate dei documenti sovraccennati
non più tardi del giorno 5 gennaio 1873 p. v. al .

Ministero dellaMaidna (Direzione Generale del
personale e sorrizio militare, divisione 1•).
Ai candidati che avranno subito gli esami

con successo terranno rimborante le spese pro-
priamente dette di viaggio considerandoli come
medici di corretta di 2•classe.
Roma, li 5 settembre 1872.

Il Ministro: A. Rinorr.

IL PREFETTO
Fresidente deI Ceasiglie scolastico per la pre-

viscia di Abrezze Ultra Seconio
Notines

che per ranno soolastico 1872-18 pre..o il Convitto
Nazionale saaesso al B. I.iaeo gianssiale Cotagno si
rendeth vaammte un posto semigratuito goversativo.
B dette posto mark conferito per concorsodi esame

a giovanedi ristretta fortunachegods idritti di cit- I

*.a*....«, che abbia oompiuto gli studi elementari el
unn n1tmysmui 11 Andinmimo anno di mŒ¾ mal fangan del i

sanoorso.

Al requisito dell'eth a fatta eoessione soltanto pei
giovani già almmi del Convitto per cui concorrono, o
di sitroµzimente governativo.
Gliesami di enneorso avrannoprisalpioneR'Istituto

preisito enlgiorno 12 ottobre, aBe are 8 antimerk
disas. «

Per essere ==•--a al concorsoogai n...ua.m.g.,,
presentare al rettoredel0amvitto: -

te Tim'inionen ane1&&m di mann nnu En1.few.

sine delÌa olasse di studio che freguntb ael corso
don'anno;
mia fees di sanoita;
a' Um attestato di unwat**h, lassistogli o daBa po-

insthmanteiµ1eoda quella deB'Istituto da sai pro.
Tiene;
4• Un attestato autentloodegli studi fatti;
5• L'attestato di vanni...i... odi soŒerto Tatuolo,

di essere mao e soorro da informith schifose o stimate

appionatioole;
6" Una dichiarazione deus Giunta Nmdaipale snHa

professione paterna, sul numeroesulla qualità delle
persone che compongono la famiglia, snDa samma ohe
lä famiglia paga a titolo di contribuzione, nonertata
mediante dichiarazione dell'agente deBe tasse, sul pa-
tri-n-i- ehe a padre, la madre, lo stesso candidato
possiede.
Tutti questi doonmenti dovranno esserpresentati

entroB giomo 20 settembre, soorsoB quale, l'istanza
non gotrapië essere sonolta.
Ilessme di enneorsoavviene per doppia proys, cioè

scritta et arale.
Laprova scritta per gU alumni che compiono B oorso

elementare, consiste in un compo=i=•••*= itaUano e in
un quesitodi aritmetion. Quella deglintunnisecondari
elamici, in un componimento italiano e in una ver-
sinne dal latino earrispondente agli studi fatti. Quella
degliaBievi tennial, in um componimmto italiano e in
un quesito di ma*••=Hmm, serbata lamedesimacorri-
spondensa.
In prova orale avrà luogo nei giorni año seguono
inn.amitamank allairova scritta, e riguarderà intto
lemaa rloldeste per l'esame di promozione aBe ri-
spottive elassi dei retiiannoorrenti. Tale prova enrh
fattapubblicamente, trattenedo i candidati perquin-
dici minuti sopra ogni disciplina.
Aquila, 1* sgosto 1872.

B1Wetto:Boer.

ABIINISTRAZIONE DEL LOTr0 PUBBLICO.
nrassross comraarrmurrax.a mz Tomso.

ATTise di concorso.
È sporto il conoorso a tutto il dl 18 settembre 1872

alla nomina di rieeritore del lotto al Banco n. 92,
nel comune di Genova, provinciadiGenova, coll'aggio
medio annuale (lordo) di L. 4583 98.
Gli aspiranti alladetta nomina faranno pervenire a

questa Direzione l'oooorrente istansa in earta da bollo
corredata dei documenti comprovanti i regnisiti voluti
dall'articolo 185 delregolamentoapprovato con Regio
decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonobb i titoli di pon-
mione o servizio accennata nel successivo articolo 136,
quatora ne fossero provvisti.

Nell'istanza mark dichiarato di uniformarsi alle con-
dizioni tutteprescritte nel mentovato regolamento sul
lotto.
Torino add13 settembre 1872.

Ir. Daarross.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI) -

Parigi, 9.
Ieri fu dato al Genio militare l'ordine di so-

spendere i lavori nella galleria del Frejas. Que-
sti lavori non avevano d'altronde alcuna impor-
tanza e non implicavano il significato attribuito
loro dai giornali. Le nostre relazioni con l'Ita-
lia continuanoad essero eccellenti.

Londra, 9.
Il Daily Netos dice che il risultato del Con-

gresso dell'Aja fŒ quello di far rivivere le anti-
che dispute e di rendere imminente la forma-
zione di una nuova Associazione.

Berlino, 9.
I tre imperatori recaronsi oggi a Spandsu

per assistere alle manovre. Questa sera pranzo-
ranno al palazzo reale.
Dopo il ritorno dalle manovre l'imperatore

d'Austria visitò il principe Alberto (padre) che
cadde ammalato.
Lo czar partira giovedì. Egli accompagnera

l'imperatore Guglielmo fino a Marienbourg e

ritornerà quindi in Livadia.
L'imperatore d'Austria rimarra qui probabil-

mente anche mercoledi.
Afonaco, 9.

I governatori delle provincie ricerettero l'or-
dine ministeriale relativo all'esecuzione della
legge contro i Gesuiti in Baviera.

Parigi, 9.
E comm. Nigra pranzò ieri a Trouville con

Thiers e ritornò oggi a Parigi.
Berlino, 9.

La Gassetta della Croce dichiara priva di
fondamento la notizia data da parecchi giornali
che ieri doveva aver luogo una conferenza fra i
tre Imperatori e i tre ministridegliaffariesteri,
come pure tutte le altre voci relative a questa
pretesa conferenza.
La Gazzetta di Sperer dice che nò ora nò nei

prossimi giorni avra luogo alcuna conferenza
fra i tre ministri degli affari esteri. Soggiunge
che il Convegno conserva il suo principale ca-

rattere di una festa militare alla quale sono

estranee le trattative propriamente politiche.
Borsa di Londra - 9 settembre.

7 9
Consclitato inglese. . ; . . . . .

92 92 2
Rendita itafina. . . . . . . . . 67 861
Turco............... 52 521
spagnuolo . . . . . . . . . . . . So ao

Borsa di Berlino - 9 settembre.
7 9

Austrisahe . . ; a : . : . ; , ; . 207 206
Isombarde . . . . . . . . . . . .

182
.

182
Mobiliare. . . . . . . . . . . . .

2105 209
Eenditaitaliana . . . . ... . . .

677 67
Banos Ikaneo-italiana . . . . . .

- -

Tabanehi............. -- --

Borsa di Pïenns - 9 settemðre.
7 9

NobiHue• i i : ; I : ; i ; i & à - - 341 -
N ...;.;.;;i;. 21440 51480
Austrianho . . . , , ; , , , ; , , gas - 887 -

Mtn sustrissa • • • • • • • . T1 80 TI 45
Id. ii. In earta • • • • . 66 40 66 H

Borsa di Parigi - 9 settembre.

Prestito hanoese 5 . . .

Bandita kannene a . . . . . .

Ob Eomane . . . . . .

Ihrr. Vith. Em. 1835 .
Ferroviem.,mn..n .

7 9
88 67; 88 45
55 50 55 47
85 67 85 55
68 55 68 80
- - 929¡16
508 - 511 -
265 - 152 50
140 - 149 -
193 - 192 -
210 25 510 50
516 50 518 50
7 - 7 -

487 - 490 -
748 - 746 -

25 601 25 621
01 71

Chiusura ddla Borsa di Firense - 10 settembre.
9 10

i T4 2C 74 25
21 65 21 Og
27 30 27 37
107 90 108 IS

85 621;2 85 62
191 25 TSO -
530 - 580 -
8642112 8715 -
des 15 489 50
283 - 238 -
542 - 542 -

1722 - 1722 -

LORLE
RACCONTO DI BERTOLDO AUEBBACH

raxxx rzasream grararras
mz

E. DE BENEDETTI

Questo interessante romanro dall'autore del-
l'In Alto, µ¾blicato testi nello appendici
della Gazzetta Ugefale, venne ora raccolto in
un bel volume e vendest da quests Ti -

EMN Ë0Tu 0 dai principali librai d'
° si

presso di L.150: mediante vaglia postalt
di L. I 60 si spedisce franco.

MINISTERO DELLA MARINA.
Utnele Centrale Heteereleglee.
Firenze, 9 settembre 1872 (ore 18 25).

Nelle ultime 24 ore non vi furono nioninnano
cambiamenti nello condizioni meteorologiche di
Italia. Il cielo, cheferifa bellissimo dappertutto
oggi si è alquanto annavolato. SolamenteA
centro della enisola il barometro ò abbassatc
ancora di che millimetro, nel settentrione
è rimasto ermo nel rimanente d'Italia, regni
perfetta calma in tutte le terre e lungo le no.
stro coste; medesima situazione metereologici
anche nel resto d'Europa trinne sul Baltico e
sul mare del Nord ove mcomincia una depres
sione barometrica. Contimrerà il tempo calmt
con cielo turbato in molti paesi.

OSSERVATORIO DEL COIJÆG10 BONANO

Addi 9 sethmbre 1872.

T mat. MesmR 3 poa. 9 gem. Oisire-ioni degras

Bazamelmo............. T68 2 162 3 T62 6 TOS 2 (DsHe 9 pom. del glemmepies.
Termometro estermo le 2 27 1 ne as 4 enearom.datsorrmte)

(omtigrado) y......,...
Umidith relativa..... 60 49 50 16

Massimo - 27 80. = E18 B,
Umidith --hah .

9 48 18 00 15 04 15 25

Anemoseapio......... N. 880. 1 0. 2 Calma Mintmo - 1550.- 124m,

siste del cialo........ 9. nebbia alrri e elrri e 9. ooperto
str. ema. str. eum.

I.ISTINO VITICIAIÆ DELLA BOBSA DI COMMEBUIO DI BONA
del di 10 attembre 1872.

yg,, connan sua on--ra was nossmo
VALORI sommanzo lishis

usama essaan r.arena aamme s-sma aamm

Bendita Italiana 5 .... I luglia TE - Ta 85 T3 82112 74 15 T4 10 - - - - -

Detta detta 8 0 v..... I aprile TR - - - - -
- - -

- - - - -

Prestito Nasionale........ • - 86 - 85 80 - - - - - - - - -

Detta piocoli possi..... a - - -
- - -

-
- - - - - - -

Ob .
Beni Eool. 50[0•• •

enti sul Tes. 5 0.4 1 luglio T2 SST 50 510 i - - -
- -

Detti Emiss. l .. 1 aprile 12 - 75 40 75 80 - -- - -
- - - -

Prestito Bom Blount a -
74 50 74 40 - - - - - - - - -

Detto Bothsomm....... 1 - TK - 74 - 73 95 - - - - - - - - -

BanaaNasionlaltaliaan i T2 1000 - - - - - - -- - - - - - -

BanenEomana............ s 1000 1695 1992 -- - - - - - - - -

BanenNazionaleTOloaan a 1000 - -- - - - - - - -
-

BanenGenerale............ • 500 586 25 585 75 587 - 586 50 - - - - -

BaanaIM., a 500 628 - 628 - 628 - 626 - - - - - -

Asioni Tabacchi............ • 500 - - - - - - - - -
- - - -

Obbligasieni dekte 60[0.. • 500 - - - - - - -- -
- - - - -

Strade Ferrate Bomane.. 1 ottob. 65 500 164 - 161 - -- - - -
-
-
- - -

Obbligazionidette......... I luglio if 500 210 - 208 -- - - - -- - - - - -

Strade FerrateMerid..... > 600 - - - -
-
- - -

- - - -

ObbL deUs 88. FF. Mer. • 500 -- -
- -- - - - -

- - - - -

BuoniMerig. 600 foral.. a 600 - -- -
Basiethnomana doneMi-
nierediferro........... I aprile 67 537 50 - - - - - - - - - - - - 148

. 1 luglio 72 ECO 675 - 874 - - - - -
- -
- - -

Credito Immobiliare...... a 500 519 - 5Ñ - - - - - -

Comp. Fondiaria ItsBaan , 250 220 - 219 - - - - - - - - -

Banen Austro-Italiana... . 500 580 - - - - - - -- - -- -

onnuarost
$4HBÎ T.RTTERA DAmahe ÛA c

r.HTžgma DAMaa0

Pressifalti: Eend. italiana50:0 TB 85,
78 82 112, cont.; 74 15, 74 19112, 74 K

Aneona - ·- - ..- ..... 90 - - - fine corr.

Bologna - -
- -

.
90 106 50 V6 40 Cert. sul Tesoro, emissione1860-1866,

Fironse
....

-
- - - ....... 90 - - - - 75 22 112, 75 80.

Genova .... - - -- - Inndra..... 90 27 80 27 29 ProstitoEom., Blount 74 50.
Liverno X - - - - Augusta... 94 - - - - Banca Eomana 1890, 1ô99.
Wilano..T se - - - - Vienna..... 96 - - -- BancaGenerale585,58625 eastanti;

Napolí..... W - - - - Tria..... là - - - - 588, 586 50, 587 fine corr.
Veren... 1 - - - - On, palk 13L.. El 67 51 66 Obbl. 88. FF. Romane 209.

Anglo-Romara Pillum. a pas 675.
MiM5 g Compagnia Fox Italiana219.

il Deped di Borge ODOAEDo Sancoat. g A, wam.man.m..



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'IT AT=TA - 14* 250 - Harted1, 10 Settembre 1872

LA BATTAGLIA DI PIEROLO INTENDEMA MILITARE DELLA DIVISIOR DI ALESSANDRIA mumcmo m omSBNO

AVVISO D'ASTA
EPISODIO DELLA DIFEsa D'ITALIA NEL IST.... ATVISO D'ASTA per la fornitura di 12,000 quistali di graae sostrale· st ra ..t. ca...eto 1. presiae... eer at.aae••m i..g. in quest.,ala....:-

IN RISPOSTA AL RICCO3TO DI UN Nel giorno ventotto del volgente mese di settembre, alle ore dieci antimeridiano (tempo medio di Roms} aara tenuta in vice, nel glorào ventiquattro del corrente mese ed alle ere dieci antimeridiane,11
Akssandria e nello ansidetto utlicio, sito in via Santo Stefano, al n. 5, piano secondo, nanti 11 esse d'ameio 4'Intendenta primo laeanto, ad estinzione di esudels vergine, per l'appalto della riscossione

GUARDIAlVO DI SPIAGGIA militare della divisione, pubblica asta, col metodo de'partiti segreti, per lo appalto delle seguenti provvistedi grano neces- del dazio di consumo, dei dritti d'occupazione eventuale dianolo pubblico e d'am-
- - sario ai magazzini delle aussistenze militari di Alessandria, Placenas o Pavia per la þaaiñeazlolie ad econonda di na qua- mazzatoio, a prinetplare dal giorno in cui sarà notiâcataal deliberatario l'appro-

Pretro: L. I 20. drimestre. vazione del contratto sino al 31 dicembre dell'anno 18To, sulla base delPanana

Vendibile in . no sso la Tipo afia EREo
, e Libreria

e omin o Grano da provvedere Diviso in lotti fr rte in e t$ e vratadleata non potranno essere inferiori a

eb
i 11 SOrmtÌ8 per NBEURRO sarà ammo8sð s licitare se prima d'aprirsi l'asta non avrà fatto il de-

PIŒSIDENZA 'a quantità Quantità abase Abm¾µ¾ àMi liosito di lire italiane duemila in numerario o biglietti 4ella Banca Nasionale,
e a cui Qualità .

Numa per lotto d'incanto ingge la tre rate egnali L'anans somma per cui rappalto sarå definitivamente deliberato dovrà versarsi
DELLA deVO t Urrð dei 4Emíali in quístali in tanti dodicesimi nella tesoreria civies alli ventiquattro d'ogni mese, a pena di

SCUOI.A DI PITTURA E SCULTURA BRENION ••r*rner ==*•=•6' 6••·••=*••=•=••66"*•·••
B deliberatario dovrà inoltre, prima di passare alPopportano atto di sottomis-

& M pnma mia elone, guarentire lappalto con una cauzione corrispondente all'ammontare di due
AVIÏ¾ A A ÎA |lti Ì$ VtBÀÎÊt ÀÎ 88 Îlll180llÍIt• dovràelf entro10 gmrni dodicesimi, se in numerario od in cegole del Debito Pubblico, al valore la corso,

A eeeonda delle disposizioni testamentarle del fu nobile Paolo Brenzoni, si pr
Alessandria Nostmle 6000 60 109 L. 87 II. 80 a q

en o r p nbte pp t tan d ek v ca t
,ce à ne om 1 11 u ta & t' Piacenza Idem 4000 40 100 > BT > 800 mon L

es egreteria ogni giorno, a tutte le ore d uilicio, fino al giorno et

a q H it si porta 1 eso
dcontenente e, a Pavia Idem 2000 20 100 > 87 • 800 te

a o ral
Il termine utile per Is presentazione di offerte di miglioria é di giorni 15 dal'

e rico el
egistrazione, inserzioni ed altre relative al contratto

l'ora deWeventuale delibera. Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, ti essenza teners, del raccolto don'annata 1&st, e el peso netto efettivo Dal palazzo civico, addi 8 settembre 1872.
Verosa, 11 6 agosto 1m

11 Presidente: CARLO ALESSANDRI per ogni ettolitro, misura di rigore, non minore di chilogrammi settantacinque, e della qualità conf0rmeaigampionivlalbili HTS D'ordine - II Sottosegretario: ATZEI.
presso quest'uñielo, presso quello di Piacenza e nel magazzino deHe eastistenze militari di Pavia.
Stante la eccezionalità dell'annata è fatta facoltà alli fornitori del grabo gel psnincio di Aleessadria di introdurre nel

CarroLATo per la rendita all'asta pubblica dello stabile sito nel co- magazzino or citato una delle tre rate dello ansidetto cerente avente il peso speelfleo di chiL 1; soltanteperegniettelitre. AMO DI CONOORBO.
mune di ßant'Ambropio di Valpolicella; era di proprietà dell'ora Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speelall, approvatidalRimistero delggaerra col millesimo 18¾, Essendosi rpsa vacante la rivendita del generi di privativa situsta nel comune
deÎunto nobile Co. Paolo Brenzoni fu nobile Gherardo, e da che saranno ostensibili presso questa divisionale Intendenza Militáre ed la tutte le altre Intendense Militarl del Regno' di llÍilano al n•132, la quale deve efettuare le leve dei generi suddetti dal ma-

questi legato al coanune di Yerona con testamento 14 ottobre 1854 coËi ir¾Û aiiait no r per o in lotti a loro piacimento. gigi $i' ag" nota en

per l'istituzione di una eenola di pittura e scultura in Yerona, Il deliberamento seguira lotto per letto a favore di colui che nel suo partito redatto in carts bollata di lire una suggel" Lo smercio verÏAcatoal presso la anddetta rivendita neB'anno precedente in:
da denominarsi BRENZONI. lato e firmato avrà fra tutti gli accorrenti proposto un ribasso di un tanto per cento lire superiore o pari almeno aquello Riguardo al tabsechi di .

. . . . . L. 97l0 60
segnato sulla scheda del Ministero della guerra, che servirà per base d'incante.

,
81sale di . . . . . . . . 1053 40

1. Ì/asta sarit tenuta dalla Presidenza della scuola di pittura e scultura Bren. Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partid,Rovranno anzitutto produrre la rieevata compro-
sont fiel lomäle di residenza di questo Municipio, col sistema dellacandels vergine vante 11 deposito fatto o nelle Casse dei depositi e prestiti o neHe ‡esorerieptovinciali di una seikas,as italonerarlo che E quindi in complesso di . . . .

.
L. 1062190

e coHenorise tella legge 28aprile 1869, num.5026 e regolamento4 settembre1874 in cartelle del Debito Pubblico, in proporzione della quantità del lotti pel quali concorrono. Lg cartege per* 4 1 UpHR I?caereisia sarà conferito a norma del B. decreto 2 settembre1871, n. dEG (Berie
nam. 5852. Pubblico non saranno ricevute m deposito che per 11 valore raggnagliato a queBo del corso legale di Borea della giornaté
2.Lo stabÏle da vendersi della superficie complessiva di pert. eens. 455 22 e della antecedente a quella in cui verrå effettuato. Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria

rendita censuaria pure complessiva di lire 2318 11, costituito di cinque posse Bark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggellatia qvalanque Intendenzaptare. Di questi istansa in bono da 50 centesimi, corredata dal certificato di buona condotta,dagli
bienti denominati: Brolo, Cagnova, 31a.ladin, Po.is, corpi staccati, e quello detta- ultimi partiti però non ei terrà alcun conto se non giungeranno a questa Intendensa milik unicialmente, suggellati e attelptati giudiziari epolitici provanti che nesenn pregiudizio aussiste a cirleo del

gliatamente descritto nella perizia di stima dell'ingegnere civile signor Castelli prima dell'apertura dell'incanto ed accompagnati dalla ricevuta deHo efettnato deposito pr ricorrente o da tutti i documenti provaati i titoH che potessero mBitare a suo

Luigi, is dats 4 aprile 1871, la quale per lidentificazione dellintero stabile in I suddiscorsi depositi verranno pei deliberatarillonvertiti in cauzione deSnitiva seçoado le Tigenti prescrizioni, gli altrl favore.
vendita forma parte integrante del presente capitolato e corredata della descrl- saranno restituitt tosto chiusi gli incanti. Imilitari, gli impiegati e le vedote, pensionati, dovranno agghmgere il decreto,
slone e tipi relptivi, sarà unitamente al documenti causionali, ostensibile a qua- I partiti condizionati non verranno accettati, dal quale emerga l'importo della pensione di eni sono aspistiti.
lanque presso la Preeldenza deHa scuola Brenzoni nel locale sopraecennato ogni Nell'interesse del servizio il Ministero deBa guerra ha ridotto a giorni cinque il termine utile (fatalg per presentare una Il termine del concorso é fissato a tutto il giorno 10 ottobre 1872.
giorno nelle ore d'uflielo. oŒerta di ribasso, non inferiore al ventesimo, da decorrere daBe ore dodici meridiate precise (tempo medio di Roma) del Trascorso questo termine le istanze presentate non saranno prese in conalde-
8. La Vendita spguirà a corpo e non a misura senza verona garanzia della Sta- giorno del deliberamento. razione e verranno restituite al producente per non essere state presentate in

x10Be abbastaate 16 il fondo viene vendato con tutti i diritti e servità attive e I diritti di emolumento, di copia e della carta bellata o marche da bollo, la tSBBB di TOg$5tr0 pt060kiÉta ASHOVigeWillOggÎ• $6mp0 R$US.
passifs ehe vi sono inerenti, non che le spese tutte di stamps, pubblicazione ed allissione degli avvial d'asta, d'inserzione del medesiml1811a Gazzetta Le spese della pubblicazione del presente avviso a quelle per linsersEose del
Ïl fondo ora condotto a mezzadria annuale ed in plecola parte añittato, viene Ofßciale od in altri giornali, saranno a carico dei deliberatar1 in proporzione però del lotti loro aggladicati medesimo nella Gazzetta Vñietale e negli altri glornali a norma del monsiónato

toduto col dirlítl ed obblighi tutti che derivano dai relativi contratti. Alessagdria, addl 7 settembre 1872' decreto Reale, si dovranno sostenere dal concessionario della rivendita,
Lissfa procederà in un solo lotto sul dato della indicata stima dellingegnere * Per detta Intendenza Militare Milano, dall'Intendenza di ilnanza, addi 2 settembre 1872. 4669

dott. Luigl CasteÏll di lire 102,850, 4558 II Betrocommissario di Guerra: BONINL

t a t in a I r ri INTENDENIA DI FRAHA B PISA
cauzi lla propri p à it lire

e nyaa i tare approssimativo UFFICIO D'INTENDENZA MILITARE DELIA Ï\IVISIONE BI HPOLI a,,,..y....,,,a Entio dietigloral dalla seguita aggIndicazione dellaitiva, dovrà il deliberata-
rio eseguire altro depoelto in valuta legale nella misura del cinque per cento gul- y Essendosi resa yacante la rivendits dei generi di privativain Vicarello, comano
lintero talore di stima in alterlore acconto del prezzo di vendita. .

* di CoHesaÍTetti, la quale deve efettuare le leve dei generi suddetti dalmagazzino
7. 11 déliberatsrlo dovrà entro giorni 30 dalla seguita definitiva aggitidicazione El notillea che dovendosi addivenire alle provviite periodiche del grano pey assicurare l'ordþia,rio servizio del pane a4 gi Pfaá, viene col presente avviso aperto B concorso pel conferimento della riven-

deBo stabBe versare nella Casas che gli terrà indicata dalla Stazione subastante economia alle truppe, nel giorno di mercoledi m corrente mese di settembra, adBa'ota pom. precisa (tempo medio diRoma), ditamedesima da esercitarsi nella località anaccennata o sue adiacense.

lintero finporto anancante a compimento del prezzo della delibera, in valuta le.. si procederà in detto ufficio avanti lintendente mBitare, nel locale Largo della Croce alla Solitarli, n. 4, primo piano, si Il reddito lordo della suddetta rivendita verificatosi sullo emercio del tabaechi
gale, cogli interessi relativi alla ragione dell'annuo 6 per 0¡O, e computando in relativi pubblici incanti come qui appresso: neÌPanno decorso fa di. . . . . . . . . . .

. . . . . . . . .
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dovrà prestarsi meB'egnal termine alla stipulazione del relativo formale contratto- Peso netto
L iussiu, s, a.. Inar,mni.ä anope aà a..1:.; .

B deliberatario non potrà ottenere il possesso regolare dell'immobile, né la Grano Quantia Quantità Pressi
efettivo Canzione TEMPO UTILE E quindi in oomplesso . . . L 106137
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menk 41 eni i superiori articoli 6 e 7, nel termini perentoril ivi assati od a qual- Caserta, nel pani- Romanelle di 6000 00 100 84 a > ¶7 200 del contra i I militari, gli impiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggiungere il de-
alasi altra dellé saperiori condizioni, il fondo sarà rivenduto a tutto rischio e ficio stesso. Terra di La- rate si devranao egual- ereto dal quale emerga l'ammontare della pensione di eni sono assistiti.
spese del deliberatario stesso, con riserva di ogni altra azione in suo confronto voro, tuente conse are in dieci R termine del concorso è Assato a tutto il giorno trenta settembre 1812.

11. 8 e ubastante si rittene sollevata da quslsiasi responsabilità per
1 4 reo q te e, le is presentate non saranno prese in conside-

dWe enza h i co e nd 11 of H taP consegna e l'altra.
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ri lo os ceuf trovera allorché sarà immesso nel Possesso del me-
I capitoli d'appalto tanto generali che parziali sono visibili nell'afilolo d'Intendenzi militare datietto, e negli altri ulBei ne e o o della

settembre 1872.
12. Le apese tutte asta, avvisi, stampe, inserizioni, bolli, registro ed altro sa- d'Intendenza militare del Eegno.

ranno tutte ad esclusivo carico del deHberatario, ggy I grani dovranno essere del raccolto dell'anno 1879, conformi ai campioni esistenti presso nesta Intendenza militare. MIS L'1stendente: PARR&VIDINL

Ad opportuna norma dei concorrenti el rende noto obe non potendosi in oggi prevedere il phe avrà il framento
nel giorno dell'incanto, si sono stabiliti a base del presente appalto i prezzo normali 4) poyra i quali verranno a trovarei AVVISQ. AVVISODIVENDITAVOLONTARIA.

MUNICIPIO DI PIACENZA Metii °,ie condizioni dei mercati dal Ihaggiore o minore ribasso che sarà segnato neBe schede segrete del Mi- Leo lo a je Fra ce Essen i pe o e

Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare una oferta di ribasso non inferiore al ventesimo, co Idi R deno
a col

ue br adi farne
Prestito della città di Piacenza 4 Inglio 1860 sono Assati a giorni 5, decorríbili dal mezzodi del giorno del deliberameäto (tenipo medig di Roms) se e ZÊezzo e Cocule, tamente per cissenn fondo ad esib

Gli accorrenti alPasta potranno take óŒerfa poi eno o pin lott¾ K lárd (dahimento, e graqno agliberati a chi avrà nel- Torre dei Masini, Pescine, Mezzo, sua oferta chiusa e si ta in cartadi
C tem ate agli articoli ß e 3 del ca itolato di detto prestito, la Commis- l'oferta suggellata proposto un ribasso di un tanto per egal eenf6 like tuaggiormente superlore, e liar1 slmeno, a queHo Mdi kgra Marti di Sotto, Ca b een l'el drre

ogs ha proceduto oggi alla du ecima estrazione a sorte d'una delle segnato nelle dette schede segrete del Ministero, che serviraniin di base all'asta. • e, Sant 4 T oanne data del pres te avviso nelPollielo del

ee tratta è nella rtante il numero me. I numeri di detta serie
Gli aspiranti an'impresa, per essere ammessi a presentare i loro partiti, devranao timettete all'allicio d'Intendenza mili- c

Al comunitå inRignano sulP - signor Curzio Franchi notaro dicoHegio,
hanno ottenuto i prem aono seguenti:

che tare che procede all'appalto la ricevuta comprovante il deposito fatto aplie Tpeorpria gro?Iièlali diim valore corrispoÃ- denomlaath Antica, Fonte An ol Plassa 1 B on mranno

Placenza, 2 settembre 18ML gale di Borsa della giornata antecedente a quella 18 cui verri erettuató H deliostío he r il e dimeca Šndo che i resso di ciasean fondo non
41129 Rif. Ni Bindaco: G. PAVESI. I partiti dovranno essere redatti su carta bollata da lira una, debitamepte lirniati e suggellatL Igniga autorizzazione sia minore deË'mdicato qui appresso.

Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggeBati i tutti gli afBai d'þtendessa militarp, tenug Roma, 6 6ettembre 1874
Di questi partiti però non si terrà alcun conto ao aan giungeranno a qsesta Intendenza& nMeishnend e primg Firense, li 9 settembre 1872. 4571 Indlematome det remet.

MINISTERO DEI.I.E FINANEE dell'apertura delle schede ministeriali, e se non risulterk che gH eterenti abbismo candegnata ingleevata del déposito fatto. 1. Casamento da ofelo a
Le spese tutte degli ineanti e dei contratti, cioè di carts bollata, di diritto di eamaeReria, di stem 9 di pubbliessione AVVISO. 4688 in Roms via 8. Pao alla

LA D Ì R Ë ÈÌ Ò NEGENER ALEDELTE aegii avvist s'asta e s'inserzione sei medesimi nella o....ee. Urperar, o .egit aim stormail, ed artre erstive.sono a earteo zi..et...ritto tr. at .ogrintemaeate at •aii$¾1.1SOR 0 dei deliberatari, come pure sono a loro carico le speso per la tassa di registro, glasta le leggi ti. • bWileo generale Archivio del contratti piazza S. Nare nmneri 16,perATWVisa Napoli, 8 settembre 18T2. Sions rende noto che vaca a oreux rezzo di lire $400
Ch fa à lo amarrhaen de 4 Te 4574 Il Bottocommissario di Guerra: P. ROCCIA. in colo elle

into nel 1É glagdo 1862 dalla Tesoreria circondariale di Ravenna
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per 90 58 pagabili entrambi dal tesoriere centrale del Regno in Torino a fŠ (P pubNicaan) detto circo o cul piacesse concorrere 4. Vigna posta in Roms,wis di S.Pr>
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0MPAGNIA INTRNAZIONALE DEI MAGAZENI GHERALI Avviso di concoriso. $ ra ce ce e Se 6 settembrÒ 18B. tena o e er l a
BI ExxNDIsI Essendosi resa vacante la rivendita di generi di privativa situata nel comune di Pubblico deRo Sta e

Il it. di soprintendente Mariano Girelli.

n I ham sti sono vocati in a emblea generale il giorno 21 corrente yn is, quale ve effettua leve d er a
Dott.Oxo,BxrrranTOI.ONEI.
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Ro 9 settembre 1872 E quindi in complesso di . . . .
L. 7 53 pr et h del di s me o le ed e

4562 I PROMOTORI. '

Uesercizio earà conferito a norma del R. decreto 2 settembre 18¾ samero dii9,
e b o a AVVISO DI BANDO.

(serie seconda) ella sud ta deliberazione del tri.. del not ro di Roma signor di Bera- Regio tribunale efeile e correAionale

AVVISO DI OOlf00RSO. ¡,gChi endcaesse a ira o n re a nesta Intendenza la propria b a ac y i r oes fi 8 eZ A riebiesta C i Giuseppe, do-
sendosi resa vacante la rivendita dei generi di privativa situata nel comune di dotta, dagli attestati giudistali e politicÌ provanti A ca, eh tato per l'oggetto presso

a dde to fuAntonio ed nc
ed micil to el d , n ero i,

, n- 78, via Piazzt, la quale deve effettuare le leve dei generi suddetti ste a carico del ricorrente, e da tutti i documenti provanti i titoli ehè poi esero Chinnque avehse reclamo a produrre seguenza sopra tuttii beni ad essi spet- Êe to Carlo,dispensa delle privative di Conegliano, viene col presente avviso nyerto il militare a suo favore- skverso di tale pronunziato, lo potra nel tanti e specialmente sulla fabbrica e Si not geslmente in forza di sen-
o e e maento edella rivendita medesima da esercitarsi nella localita d

mil gl'impiegati e le vedove, pensionsti, dovramab aggiungeryl il decretö team I fluosta a oR d ribunale 11 se re d

Lo em cio verificatosi presso la suddetta rivendita nell'anno precedente fu, com- Il termine dre con o t i gi rno ade a ottobre. Tras- Si rilascia il se tde ta n a saa a en ente ©œce ca e n

presa q ora soppressa nello stesso comune, al civico n. 121- corso questo termine le istanze presentate non saranno prese in tonsiderazione, e à biÊ inserzione per tre volte nella persona del rey.•D. Cri ateBat- deste del di 8 agosto debitamente
Riguardo ai tabacchi di . . . . L. 5177 40 verranno restituite al prodneente per non essere state presentate a tempo ntíle, nella Gassetta Ufgefaledel Regno FItálgi telli. notineata nella udienza del gi rno 12

,
ai sali . . . . . . . ,,

3665 75 Le spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per la IRiersione del Aquila, 11 12 agosto 1&li, 45f6 Canto Pizaranca, proe. d eot mal a procede
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E quindi in complesso di.
. . . L. 8813 15

0 on o te e en Heo o arl &Ë en amensionato does V CEN O Trl. AVVISO el d e cean d

(eerie seconda).
norma del Reale decreto 2 settembre 1871, no 459, Caserta, 4 settembre 1812 Il orno di sabato sette settembre fondi di esecutati a danno

Chi mtengesse di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria
i 4527 L'Intendente di Finansa: E. VIVALDI.
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FEA ENRICO, Gerente.

Treviso, li 29
concessionario de

- sta città, graziosamente concessa all'uopo Avv. L. Paronso, useiere del Notlicata li7 settembre 1872 ---
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